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Il Ministro dello Sviluppo Economico 
di concerto con  

il  Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione  

il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
con delega alle Politiche per la Coesione territoriale  

 il  Ministro dell’Economia e delle Finanze 
il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 

Il Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
e con 

il Ministro della Salute 

il Ministro dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca 
 
 
 
 

VISTA la direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 maggio 2010, sulla 
prestazione energetica nell'edilizia; 

VISTA la direttiva 2012/27/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, 
sull’efficienza energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 
2004/8/CE e 2006/32/CE; 

VISTO il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, e successive modificazioni, recante 
recepimento della direttiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica nell'edilizia, di seguito decreto 
legislativo n. 192 del 2005;  

VISTO il decreto legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazione, dalla legge 3 agosto 
2013, n. 90; 

VISTO, in particolare, l’articolo 4-bis, comma 2 del decreto legislativo n. 192 del 2005, che 
dispone che, con decreto del Ministro dello Sviluppo economico di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione, della coesione territoriale, dell’economia e delle 
finanze, delle infrastrutture e dei trasporti, dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, e 
con il Ministro della salute e il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, ognuno per i 
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profili di competenza, sentita la conferenza unificata, è definito il Piano d’azione destinato ad 
aumentare il numero di edifici a energia quasi zero; 

VISTO  il decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, di seguito decreto legislativo n.102 del 2014, 
recante l’attuazione della direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica, che modifica le direttive 
2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE;  

VISTO il decreto 26 giugno 2015 del Ministro dello sviluppo economico di concerto con i Ministri 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e delle infrastrutture e dei trasporti, recante 
l’applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione delle 
prescrizioni e dei requisiti minimi negli edifici;  

VISTO il documento “Piano nazionale per incrementare il numero degli edifici ad energia quasi 
zero. Orientamenti e linee di sviluppo” trasmesso dal Ministero dello sviluppo economico alla 
Commissione europea nell’ottobre 2013;     
VISTO il  “Piano d’azione nazionale per l’efficienza energetica 2014”, approvato con decreto 17 
luglio 2014 del Ministro dello Sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, serie generale, n. 176 del 31 
luglio 2014 e successivamente trasmesso alla Commissione europea, in attuazione dell’articolo 24, 
paragrafo 2 della direttiva 2012/27/UE; 

VISTA la Strategia energetica nazionale, approvata con decreto 8 marzo 2013 dei Ministri dello 
sviluppo economico e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare;  

CONSIDERATA l’opportunità di declinare in modo più ampio e strutturato gli orientamenti e le 
linee di sviluppo del Piano già trasmesse alla Commissione, alla luce dell’evoluzione della  
“metodologia comparativa”  secondo un’articolazione degli interventi e delle relative risorse che 
ottimizzi il rapporto “costi-benefici,  al fine di incrementare il  numero di edifici ad energia quasi 
zero tramite le misure di regolazione e di incentivazione disponibili;  

CONSIDERATO  altresì che l’efficienza energetica rappresenta la prima priorità d’azione della 
Strategia energetica nazionale e che, in ambito nazionale, il settore dell’edilizia rappresenta un 
elemento dalle grandi potenzialità al fine del raggiungimento degli obiettivi di risparmio energetico 
indicati dal Paese al 2020;  

RITENUTO OPPORTUNO disporre una consultazione pubblica attraverso la pubblicazione on 
line sul sito del Ministero dello Sviluppo Economico, del documento di cui al precedente punto, al 
fine di pervenire all’approvazione dello stesso  attraverso un percorso il più possibile trasparente e 
condiviso dalle parti interessate; 

TENUTO CONTO  delle attività di confronto tecnico  tra le Amministrazioni coinvolte, nonché 
degli esiti della suddetta consultazione pubblica effettuata nel periodo dal 13 novembre al 4 
dicembre 2015; 

SENTITA la Conferenza unificata che, nella seduta del 22 dicembre 2016 ha espresso parere 
favorevole ai sensi dell’articolo 4-bis, comma 2 del decreto legislativo n. 192 del 2005; 
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DECRETANO 
 
 
 
 
 
 

Articolo 1 
(Approvazione) 

 
1. In attuazione di quanto disposto ai sensi dell’articolo 4-bis, comma 2 del decreto legislativo 

n. 192 del 2005, è approvato il documento contenente il “Piano d’azione nazionale per 
incrementare gli edifici ad energia quasi zero”,  nel testo allegato al presente decreto e 
facente parte integrante dello stesso. 

2. Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di controllo ai sensi della normativa 
vigente. 

3. Il presente decreto è pubblicato sul sito internet del Ministero dello sviluppo economico e 
dello stesso è data notizia sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
 

 
 
 

Il Ministro dello Sviluppo Economico 
 
 

Il  Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione 
 
 

Il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con delega alle Politiche per la 
Coesione territoriale 

 
 

Il Ministro dell’Economia e delle Finanze 
 
 

Il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 
 
 

Il Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
 
 

Il Ministro della Salute 
 
 

Il Ministro dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca 
 

 
 
 
 
19 giugno 2017 
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Il presente documento è stato elaborato da un gruppo di lavoro composto dall’ENEA, l’RSE e il CTI, con il 

coordinamento del Ministero dello sviluppo economico. 
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1 Introduzione 

L’effiIieﾐza eﾐeヴgetiIa degli edifiIi X uﾐo dei teﾏi più ヴile┗aﾐti e stヴategiIi Ihe si stiaﾐo diHatteﾐdo iﾐ ケuesti 
anni in ambito europeo ed internazionale. Quasi il 40% del consumo energetico finale (e il 36% delle 
emissioni di gas serra) deriva da case, uffici, negozi e altri edifici. Il miglioramento della prestazione 
energetica degli edifici europei è un aspetto di fondamentale importanza, non solo per il raggiungimento 
degli oHietti┗i fissati peヴ il ヲヰヲヰ da paヴte dell’UE, ﾏa aﾐIhe peヴ il Ioﾐseguiﾏeﾐto degli obiettivi più a lungo 
teヴﾏiﾐe della ﾐostヴa stヴategia IliﾏatiIa ﾐell’aﾏHito della taHella di ﾏaヴIia ┗eヴso uﾐ’eIoﾐoﾏia a Hassa 
intensità di carbonio entro il 2050. La UE si è fatta promotrice di programmi, progetti e direttive, come la  
2002/91/CE e la 2010/31/UE sul rendimento energetico degli edifici, la 2006/32/CE sui servizi energetici e 
la ヲヰヱヲ/ヲΑ/UE sull’effiIieﾐza eﾐeヴgetiIa, al fiﾐe di ﾏetteヴe iﾐ Iaﾏpo stヴuﾏeﾐti, Iヴiteヴi e soluzioﾐi 
aヴﾏoﾐizzate e Ioﾐdi┗ise sul teﾏa speIifiIo dell’iﾐIヴeﾏeﾐto dell’effiIieﾐza eﾐeヴgetiIa degli edifiIi, esisteﾐti e 
nuovi.  

La diヴetti┗a ヲヰヱヰ/ンヱ/UE sulla pヴestazioﾐe eﾐeヴgetiIa ﾐell’edilizia ふdi seguito deﾐoﾏiﾐata «diヴetti┗a EPBD», 
dall’iﾐglese Eﾐeヴgy PeヴfoヴﾏaﾐIe of Buildiﾐgs DiヴeIti┗eぶ X il pヴiﾐIipale stヴuﾏeﾐto legislati┗o a li┗ello dell’UE 
peヴ il ﾏiglioヴaﾏeﾐto dell’effiIieﾐza eﾐeヴgetiIa degli edifiIi euヴopei. Uﾐ eleﾏeﾐto foﾐdaﾏeﾐtale della 
direttiva EPBD è rappresentato dagli edifici a energia quasi zero (di seguito denominati «requisiti NZEB», 
dall’iﾐglese Neaヴly Zero-Energy Buildings). 

La direttiva EPBD, prevede che gli Stati membri provvedono affinché entro il 31 dicembre 2020 tutti gli 
edifici di nuova costruzione siano edifici a energia quasi zero e a partire dal 31 dicembre 2018 gli edifici di 
nuova costruzione occupati da enti pubblici e di proprietà di questi ultimi siano edifici a energia quasi zero. 

L’effiIieﾐza eﾐeヴgetiIa ヴappヴeseﾐta la pヴiﾏa pヴioヴità della “tヴategia EﾐeヴgetiIa Nazioﾐale ふ“ENぶ, la ケuale 
istituisce un programma volto a superare gli obiettivi europei al 2020 e tendere verso una leadership 
industriale per catturare la forte crescita internazionale attesa nel settore delle tecnologie efficienti. In 
paヴtiIolaヴe, la “EN fissa l’oHietti┗o di  ヱヵ,ヵ Mtep di ヴispaヴﾏio di eﾐeヴgia fiﾐale al ヲヰヲヰ, eケuivalente ad un 
risparmio del 24% rispetto allo scenario di riferimento europeo. 

Date le potenzialità di risparmio ottenibile dal settore civile che copre circa il 39,7% del fabbisogno 
eﾐeヴgetiIo ﾐazioﾐale ﾐegli usi fiﾐali, l’iﾐIヴeﾏeﾐto dell’effiIieﾐza eﾐeヴgetica negli edifici e la transizione 
verso gli edifici a energia quasi zero (NZEB), costituisce un obiettivo prioritario per il Paese che viene 
peヴseguito gヴazie all’atti┗azioﾐe di uﾐ’aﾏpia gaﾏﾏa di ﾏisuヴe di ヴegolazioﾐe e di iﾐIeﾐti┗azioﾐe.  

Il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, di recepimento della direttiva 2002/91/CE sul rendimento 
energetico in edilizia, aggiornato con il decreto legge n. 63 del 2013 per recepire la direttiva 2010/31/UE, il 
decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102 di recepimento della direttiva 2012/27/UE, come modificato dal 
d.lgs. 141/2016, nonché il decreto legislativo n. 115 del 2008 e il decreto legislativo n. 28 del 2011 di 
recepimento rispettivamente della direttiva 2006/32/CE e 2009/28/CE, rappresentano un significativo 
passo avanti del nostro Paese verso una maggiore efficienza energetica degli edifici e la promozione delle 
fonti rinnovabili.  

E’ iﾐfiﾐe stato appヴo┗ato il ﾐuo┗o ヴegolaﾏeﾐto edilizio tipo, ai seﾐsi dell’aヴt. ヴ Ioﾏﾏa ヱ-sexies del D.P.R. 
380/2001. Obiettivo del regolamento è quello di semplificare e uniformare le norme e gli adempimenti su 
tutto il territorio nazionale. Il Regolamento edilizio tipo dovrà indicare i requisiti prestazionali degli edifici, 
con particolare riguardo alla sicurezza e al risparmio energetico e dovrà essere adottato dai Comuni nei 
termini fissati dagli accordi.  

Il settoヴe Ii┗ile, Ioﾏe iﾐdiIato ﾐel PAEE ヲヰヱヴ, IoﾐtヴiHuiヴà all’oHietti┗o ﾐazioﾐale totale al ヲヰヲヰ peヴ uﾐa 
quota pari a 4,9 Mtep/anno suddiviso nel settore residenziale e non residenziale. 

Il pヴeseﾐte doIuﾏeﾐto, pヴe┗isto dall’aヴtiIolo ヴ-bis, comma 2, del decreto legislativo 192/2005, chiarisce il 
significato di NZEB, valutando le prestazioni energetiche di alcune delle sue espressioni nelle differenti 
tipologie d’uso e zoﾐe IliﾏatiIhe. “tiﾏa iﾐoltヴe i so┗ヴaIIosti ﾐeIessaヴi, ヴispetto ai li┗elli attuali, peヴ la 
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realizzazione di nuovi edifici NZEB o per la trasformazione in NZEB degli edifici esistenti e traccia gli 
orientamenti e le linee di sviluppo nazionali per incrementare il loro numero tramite le misure di 
regolazione e di incentivazione rese disponibili. 

La Strategia per la riqualificazione energetica del parco immobiliare nazionale, prevista dal decreto 
legislativo 4 luglio 2014, n. 102 e in corso di emanazione, integra il presente documento, indicando, in 

particolare, gli obiettivi da raggiungere, le linee di azione su cui si intende puntare per il loro 
conseguimento, le criticità da superare e le possibili soluzioni strategiche. 

 

2 Edifici NZEB: inquadramento generale 

2.1 Definizione di edificio a energia quasi zero 

Il decreto legge n. 63 del 2013, convertito nella legge n. 90 del 2013, getta le basi e fissa i nuovi criteri per 
l’aggioヴﾐaﾏeﾐto e la pヴogヴaﾏﾏazioﾐe di staﾐdaヴd pヴestazioﾐali degli edifiIi ふiﾐ┗oluIヴo, iﾏpiaﾐti e foﾐti 
rinnovabili) al fine di raggiungere gli obiettivi fissati a livello europeo in materia di edifici a energia quasi 
zeヴo. I ヴeケuisiti ﾏiﾐiﾏi pヴestazioﾐali peヴ l’edilizia teヴヴaﾐﾐo iﾐ deHito Ioﾐto il peヴiodo di Ioﾐdizioﾐaﾏeﾐto 
invernale ed estivo, la zona climatica e gli altri standard prestazionali previsti dal quadro normativo. In 
ottemperanza a quanto previsto dalla direttiva 2010/31/UE, il decreto legge n. 63 del 2013 ha previsto 
inoltre che i nuovi edifici, dal gennaio 2019 per il settore pubblico e dal gennaio 2021 per tutti gli altri 
settori, siano ad energia quasi zero. 

A tal fine, il decreto ministeriale di cui all’aヴtiIolo ヴ, Ioﾏﾏa ヱ, del deIヴeto legislati┗o ヱΓヲ/ヲヰヰヵ, definisce le 
modalità di applicazione della metodologia di calcolo delle prestazioni energetiche e l'utilizzo delle fonti 
rinnovabili negli edifici, delle prescrizioni e dei requisiti. 

Iﾐ uﾐ’ottiIa di iﾐIヴeﾏeﾐto dell’effiIieﾐza eﾐeヴgetiIa degli edifiIi, i paヴaﾏetヴi eﾐeヴgetiIi e le IaヴatteヴistiIhe 
termiche minime sono stati resi più sfidanti. Rispetto al valore precedentemente in vigore, sono state 
infatti rimodulate le trasmittanze minime previste per gli elementi edilizi, abbassandole di circa il 15% per 
gli interventi eseguiti a partire dal 1° luglio 2015, e di un ulteriore 15% a partire dal 1° gennaio 2021. Inoltre 
è previsto un miglioramento per i rendimenti minimi degli impianti tecnici.  

“aヴà Ioﾐsideヴato さedifiIio a eﾐeヴgia ケuasi zeヴoざ ogﾐi edifiIio, sia esso di ﾐuo┗a Iostヴuzioﾐe o esisteﾐte, Ihe 
risponderà ai seguenti requisiti tecnici: 

a) tutti i seguenti indici, calcolati secondo i valori dei requisiti minimi vigenti dal 1° gennaio 2019 per gli 
edifici pubblici e dal 1° gennaio 2021 per tutti gli altri edifici, risultano inferiori ai valori dei 
Ioヴヴispoﾐdeﾐti iﾐdiIi IalIolati peヴ l’edifiIio di ヴifeヴiﾏeﾐto (edificio virtuale geometricamente 
equivalente a quello di progetto ma dotato dei parametri energetici e delle caratteristiche termiche 
minime vigenti): 

- il coefficiente medio globale di scambio termico per trasmissione per unità di superficie 

disperdente (H’T); 

- l’aヴea solaヴe eケui┗aleﾐte esti┗a peヴ uﾐità di supeヴfiIie utile (Asol,est/Asup utile) rispettivamente per gli 

edifici della categoria E.1, fatta eccezione per collegi, conventi, case di pena, caserme nonché per la 

categoria E.1(3), e per tutti gli altri edifici; 

- gli indici EPH,nd, EPC,nd e EPgl,tot ヴelati┗i all’indice di prestazione termica utile per riscaldamento, per il 

ヴaffヴesIaﾏeﾐto e l’iﾐdiIe di pヴestazioﾐe eﾐeヴgetiIa gloHale totale dell’edifiIio; 

- i ヴeﾐdiﾏeﾐti  dell’iﾏpiaﾐto di Iliﾏatizzazioﾐe invernale (H), di climatizzazione estiva (c) e di 

pヴoduzioﾐe dell’aIケua Ialda saﾐitaヴia ふw); 

b) sono rispettati gli obblighi di integrazione delle fonti rinnovabili nel rispetto dei principi minimi di cui 
all’Allegato ン, paヴagヴafo ヱ, letteヴa Iぶ, del deIヴeto legislativo 3 marzo 2011, n. 28. 
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2.2 Prestazioni degli edifici a energia quasi zero 

Sulla base della definizione di edificio NZEB riportata nel paragrafo 2.1 è stata effettuata una valutazione 
dell’iﾐdiIe di pヴestazioﾐe eﾐeヴgetiIa peヴ alIuﾐi edifiIi a┗eﾐti di┗eヴsa tipologia edilizia, destiﾐazioﾐe d’uso e 
zona climatica scelti tra quelli utilizzati in precedenti studi[1]. Di tali edifici in Tabella 1 si ヴipoヴtaﾐo l’aﾐﾐo di 
costruzione ed i principali dati dimensionali: area netta climatizzata di pavimento, volume lordo riscaldato, 
rapporto superficie disperdente su volume lordo riscaldato, rapporto superficie vetrata su superficie 
disperdente. 

Gli edifici considerati sono caratterizzati da valori di trasmittanza termica conformi a quelli indicati 
ﾐell’AppeﾐdiIe A del DM さReケuisiti Miﾐiﾏiざ peヴ il ヲヰヱΓ/ヲヰヲヱ ふヴiIhiesti dalla defiﾐizioﾐe di N)EBぶ. Iﾐoltヴe, 
per quel che concerne la tipologia impiantistica, si è ipotizzata l’iﾐstallazioﾐe di uﾐa poﾏpa di Ialoヴe 
combinata per riscaldamento, ACS e raffrescamento. Qualora dai calcoli effettuati la percentuale minima di 
fabbisogno coperto da fonte rinnovabile non sia stata raggiunta mediante il solo utilizzo della pompa di 
calore, X stato pヴe┗isto l’iﾐseヴiﾏeﾐto di paﾐﾐelli foto┗oltaiIi. Peヴ ulteヴioヴi dettagli sulle sIelte teIﾐologiIhe 
ed iﾏpiaﾐtistiIhe si ヴiﾏaﾐda all’AppeﾐdiIe A. 

Sempre in Tabella 1 si ヴipoヴtaﾐo i ┗aloヴi dell’iﾐdiIe di pヴestazioﾐe eﾐeヴgetiIa gloHale totale ふsoﾏﾏa di 
ヴiﾐﾐo┗aHile e ﾐoﾐ ヴiﾐﾐo┗aHileぶ degli edifiIi Ioﾐsideヴati peヴ le due zoﾐe IliﾏatiIhe. L’iﾐdiIe di pヴestazioﾐe 
energetica globale totale è inoltre riportato in Figura 1 e 2 rispettivamente per le zone climatiche B ed E, 
suddiviso per gli usi finali nei gradienti di grigio, e suddiviso tra quota non rinnovabile (colore rosso) e 
rinnovabile (colore verde). I consumi energetici per illuminazione sono stati considerati per i soli edifici per 
uffiIio, ﾏeﾐtヴe la ┗eﾐtilazioﾐe solo peヴ l’uffiIio di ﾐuo┗a Iostヴuzioﾐe, uﾐiIo tヴa ケuelli aﾐalizzati ad a┗eヴe tale 
impianto. 

I risultati mostrano un fabbisogno energetico globale non rinnovabile tra i 35 e i 60 kWh/m2 anno per 
eﾐtヴaﾏHe le zoﾐe IliﾏatiIhe; faﾐﾐo eIIezioﾐe l’edifiIio ヴesideﾐziale ﾏoﾐofaﾏiliaヴe e l’uffiIio esisteﾐti iﾐ 
zona climatica E, con valori attorno agli 80 kWh/m2 anno. 

 

 
 

Epoca di 

costruzione 

Superficie 
Utile 

 

Volume 
lordo  

 

Rapporto 
superficie 
involucro - 

Volume 
lordo 

 

Rapporto 
superficie 
vetrata - 

superficie 
involucro 

 

Indice di prestazione 
energetica globale 

totale 
 

Afloor,n 

[m
2
] 

Vl 

[m
3
] 

Aenv/Vl 

[m
-1

] 

Aw/Aenv 

[-] 

EPgl,tot 

[kWh/m
2
] 

Zona  

climatica 

B 

Zona 

climatica  

E 

Edifici residenziali 

 Monofamiliare 

 

esistente 1946-76 162 584 0,75 0,05 113 168 

nuovo 2015 98 371 0,99 0,03 99 120 

 Grande 
condominio 

esistente 1946-76 1552 5949 0,46 0,07 100 114 

nuovo 2015 1788 6662 0,43 0,09 99 95 

Edifici non residenziali 

 Ufficio esistente 1946-76 363 1339 0,6 0,12 145 160 

 nuovo 2015 1536 6077 0,35 0,20 131 115 

Tabella 1 – Edifici oggetto delle valutazioni energetiche (dettagli in Appendice A). 



            PANZEB         

 

 6 

 
Figura 1 - Zona climatica B, prestazione energetica  

 
Figura 2 - Zona climatica E, prestazione energetica 

“i e┗ideﾐzia Ihe, al fiﾐe di soddisfaヴe i ヴeケuisiti degli N)EB e iﾐ paヴtiIolaヴe il ヴeケuisito ヴiguaヴdaﾐte l’eﾐeヴgia 
rinnovabile, sarà foﾐdaﾏeﾐtale ┗alutaヴe l’utilizzo della poﾏpa di Ialoヴe ふpossiHilﾏeﾐte Ieﾐtヴalizzata e 
combinata per la produzione di energia termica per riscaldamento, acqua calda sanitaria e raffrescamento) 
eventualmente associata a pannelli fotovoltaici, ove necessario al raggiungimento della quota rinnovabile. 

Le differenze di prestazione energetica riscontrabili tra gli edifici esistenti sottoposti a trasformazione in 
NZEB e gli edifici NZEB nuovi, è dovuta principalmente al fatto che gli edifici residenziali monofamiliari ed 
uso ufficio esistenti hanno un solaio su terreno sul quale quindi non è possibile intervenire, mentre per gli 
edifici nuovi il solaio è isolato e garantisce una prestazione migliore. Inoltre, in molti dei casi analizzati la 
differenza è legata alle tipologie di impianto utilizzate, a volte differenti, e che hanno prestazioni differenti. 
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2.3 Costi connessi alla realizzazione degli edifici a energia quasi zero 

Dotaヴe l’edifiIio di ケuegli eleﾏeﾐti e teIﾐologie tali da peヴﾏetteヴe il ヴaggiuﾐgiﾏeﾐto di uﾐ Iosì elevato 
livello prestazionale, comporta, ovviamente, un aumento dei costi di investimento. Il presente paragrafo 
analizza i sovra costi di investimento, per gli edifici nuovi e per quelli esistenti, connessi al raggiungimento 
delle condizioni di NZEB. 

Affinché un edificio possa considerarsi NZEB, secondo quanto già espresso nel paragrafo 2.1, è necessario 
che siano rispettati diversi requisiti. Il primo di questi consiste in un maggiore isolamento termico 
dell’iﾐ┗oluIヴo edilizio. Peヴ Ioﾏpヴeﾐdeヴe ケuaﾐtitativamente questa condizione occorre ricordare che, per un 
edificio di nuova costruzione o soggetto a ristrutturazione importante di primo livello, è richiesto che 
deteヴﾏiﾐati iﾐdiIi pヴestazioﾐali ふtヴa Iui H’T e EPH,nd) risultino inferiori ai valori dei corrispondenti indici limite 
IalIolati peヴ l’edifiIio di ヴifeヴiﾏeﾐto. L’edifiIio di ヴifeヴiﾏeﾐto X defiﾐito Ioﾏe uﾐ edifiIio ideﾐtiIo a ケuello 
sottoposto a verifica progettuale in termini di geometria (sagoma, volumi, superficie calpestabile, superfici 
degli elementi costruttivi e dei componenti), orientamento, ubicazione territoriale, destinazione d'uso e 
situazione al contorno, e avente caratteristiche termiche e parametri energetici predeterminati. Ora, per 
classificare un edificio come NZEB, le caratteristiIhe teヴﾏiIhe e i paヴaﾏetヴi eﾐeヴgetiIi dell’edifiIio di 
riferimento sono più selettivi, anticipando i requisiti previsti per gli edifici nuovi e per quelli sottoposti a 
ristrutturazioni importanti di primo livello a partire dal 2021 (2019 per la Pubblica Amministrazione). In 
particolare, sono richiesti valori inferiori di trasmittanza termica per i seguenti elementi: strutture opache 
┗eヴtiIali, oヴizzoﾐtali e iﾐIliﾐate ┗eヴso l’esteヴﾐo o aﾏHieﾐti ﾐoﾐ ヴisIaldati e Ihiusuヴe teIﾐiIhe opaIhe e 
trasparenti verso l’esteヴﾐo o ┗eヴso aﾏHieﾐti ﾐoﾐ ヴisIaldati. 

In termini pratici, per quanto concerne le strutture opache, una soluzione che consenta il rispetto di tale 
requisito consiste nell’appliIazioﾐe di stヴati isolaﾐti di spessoヴe ﾏaggioヴe ヴispetto a ケuaﾐto a┗┗eヴヴeHHe nel 
rispetto della ﾐoヴﾏati┗a ┗igeﾐte. Iﾏﾏagiﾐaﾐdo l’utilizzo di ﾏateヴiali ケuali il polistiヴeﾐe estヴuso o espaﾐso 
(conduttività termica pari 0,034 W/m·K), sono necessari spessori aggiuntivi di circa 3 cm, valore che si 
riduce nelle zone climatiche più calde (lo spessore complessivo dello strato isolante è, generalmente, 
inferiore ai 15/20 cm nelle zone climatiche più fredde e inferiore ai 10 cm in quelle più calde). Utilizzando 
altri materiali quali il sughero (conduttività termica di 0,05 W/m·K) gli spessori aggiuntivi possono 
aumentare leggermente. Per i materiali più comuni, il costo dello strato isolante aggiuntivo è compreso tra 
ヱ,ヵ e ン €/Iﾏ peヴ ﾏetヴo ケuadヴato di supeヴfiIie IoiHeﾐtata. Gli stヴati isolaﾐti possoﾐo esseヴe appliIati 
all’esteヴﾐo, Iosì da liﾏitaヴe aﾐIhe l’effetto dei poﾐti teヴﾏiIi, iﾐ iﾐteヴIapediﾐe o dall’iﾐteヴﾐo. “peIie peヴ le 
nuove costruzioni, esistono anche altre soluzioni atte al raggiungimento del livello di isolamento termico 
voluto quali i termo-laterizi o i termo-intonaci. Nelle ristrutturazioni, invece, una soluzione decisamente più 
eIoﾐoﾏiIa delle pヴeIedeﾐti può esseヴe il ヴieﾏpiﾏeﾐto di uﾐ’e┗eﾐtuale iﾐteヴIapediﾐe d’aヴia già pヴeseﾐte 
con materiale isolante (tuttavia ciò potrebbe non essere sufficiente per raggiungere la trasmittanza termica 
richiesta). 

In merito ai serramenti, le soluzioni tecniche possono essere varie (doppi o tripli vetri, riempimento 
dell’iﾐteヴIapediﾐe Ioﾐ gas, tヴattaﾏeﾐti supeヴfiIialiぶ e soﾐo foヴteﾏeﾐte dipeﾐdeﾐti dalla zoﾐa IliﾏatiIa. 
L’auﾏeﾐto del Iosto peヴ uﾐ edificio NZEB X ﾏediaﾏeﾐte dell’oヴdiﾐe dei ヴヰ€ peヴ ﾏetヴo ケuadヴato di 
seヴヴaﾏeﾐto, Ioﾐ osIillazioﾐi Ihe possoﾐo ヴaggiuﾐgeヴe i Αヰ€/ﾏ2. Per quanto concerne le schermature, si 
segnala che un edificio, affinché sia considerato a energia quasi zero, non deve rispettare condizioni più 
sfidanti rispetto a quanto richiesto già ora per le nuove costruzioni e le ristrutturazioni importanti di primo 
livello. In generale, però, si tenga presente che gli indici prestazionali di cui è richiesta verifica sono tra loro 
correlati e conseguentemente, a seconda delle scelte tecniche e architettoniche dei progettisti, potrebbe 
ヴisultaヴe ﾐeIessaヴio l’utilizzo di soluzioﾐi aﾐIoヴa più peヴfoヴﾏaﾐti e Ihe potヴeHHeヴo ﾐoﾐ liﾏitaヴsi al ﾏaggioヴe 
isolamento termico, ma, ad esempio, coinvolgere anche la ventilazione meccanica controllata. 

Un altro fondamentale requisito che un edificio deve rispettare per essere considerato NZEB, riguarda gli 
impianti termici: essi devono essere progettati e realizzati in modo da garantire il rispetto della copertura, 
tramite il ricorso ad energia prodotta da impianti alimentati da fonti rinnovabili, del 50% dei consumi 
pヴe┗isti peヴ l’aIケua Ialda saﾐitaヴia, il ヴisIaldaﾏeﾐto e il ヴaffヴesIaﾏeﾐto. “i Ioﾐsideヴi Ihe peヴ gli edifiIi di 
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nuova costruzione e per le ristrutturazioni rilevanti1, ai sensi del d.lgs. 28/2011, è già vigente un requisito 
circa il ricorso ad energia prodotta da impianti alimentati da fonti rinnovabili. In particolare è richiesta la 
Iopeヴtuヴa del ンヵ% dei Ioﾐsuﾏi pヴe┗isti peヴ l’aIケua Ialda saﾐitaヴia, il ヴisIaldaﾏeﾐto e il ヴaffヴesIaﾏeﾐto, 
nonché del 50% dei consumi previsti per la sola acqua calda sanitaria. Ai seﾐsi dell’Allegato ン del d.lgs. 
ヲΒ/ヲヰヱヱ, gli oHHlighi di ヴiIoヴヴeヴe all’eﾐeヴgia pヴodotta da iﾏpiaﾐti aliﾏeﾐtati da foﾐti ヴiﾐﾐo┗aHili peヴ 
soddisfare i consumi previsti per i servizi energetici, dal 1° gennaio 2017 passano dal 35% al 50%. Inoltre, è 
prescritto anche un valore di potenza elettrica minima degli impianti alimentati da fonti rinnovabili che 
de┗oﾐo esseヴe oHHligatoヴiaﾏeﾐte iﾐstallati sopヴa o all’iﾐteヴﾐo dell’edifiIio o ﾐelle relative pertinenze2. 

Sul mercato è possibile trovare differenti tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili: le pompe di 
calore elettriche o a gas nelle versioni aerotermiche, idrotermali o geotermiche, le caldaie o i cogeneratori 
alimentati a biomassa, i micro/mini impianti eolici, il solar cooling, i sistemi solari termici e fotovoltaici, lo 
sfruttamento di giacimenti geotermici a media ed alta entalpia. La scelta della soluzione più appropriata 
non è facilmente generalizzabile e non può pヴesIiﾐdeヴe ﾐY dal sito dell’iﾐteヴ┗eﾐto Ioﾐ le sue Ioﾐdizioﾐi 
IliﾏatiIhe e la dispoﾐiHilità di paヴtiIolaヴi ヴisoヴse eﾐeヴgetiIhe ﾐY dai seヴ┗izi assolti ﾐell’edifiIio 
(riscaldamento, raffrescamento, umidificazione, deumidificazione, produzione acqua calda sanitaria, 
ventilazione, illuminazione) e i conseguenti carichi. Inoltre nelle ristrutturazioni si è spesso vincolati dalla 
situazione ex-ante che di fatto limita il ventaglio delle soluzioni adottabili. Ad esempio, in un edificio 
condominiale dotato di impianti autonomi alcune soluzioni non sono realizzabili a meno di procedere ad 
uﾐa tヴasfoヴﾏazioﾐe ヴadiIale dell’edifiIio, foヴteﾏeﾐte iﾐ┗asi┗a ed oﾐeヴosa. Peヴ ケuaﾐto ヴiguaヴda il Iosto si 
osservano differenze sostanziali tra le varie tecnologie in funzione sia delle prestazioni sia del grado di 
maturità e diffusione. 

Per fornire un quadro più chiaro, si è stimato l’extra-costo necessario alle realizzazione di un edificio NZEB 
(nuovo ed esistente) su alcuni edifici specifici, rappresentativi della realtà nazionale, così come definiti in 
TaHella ヱ. Nell’AppeﾐdiIe B X foヴﾐita uﾐa ﾐota ﾏetodologia Ioﾐ l’iﾐdiIazioﾐe delle ┗oIi di Iosto Ioﾐsideヴate; 
in ogni modo, è opportuno sottolineare che tali valori sono indicativi e non tengono conto di eventuali 
vincoli che potrebbero limitare le scelte dei progettisti e/o più in generale comportare un aggravio dei costi 
(ad esempio: edificio in ombra e conseguente riduzione delle prestazioni o impossibilità di realizzare 
impianti ad energia solare, cantiere localizzato in luoghi difficilmente raggiungibili o lontani dai centri di 
approvvigionamento, ecc.). 

Per quanto concerne la realizzazione di un nuovo edificio che sia classificabile come NZEB, i risultati sono 
mostrati nella Figura 3 espressi in euro per metro quadrato di superficie utile dell’edifiIio. “i ﾐota Ihe 
l’aggヴa┗io dei Iosti X, peヴ gli edifiIi ヴesideﾐziali, do┗uto iﾐ ﾏisuヴa ﾏaggioヴe alle soluzioﾐi iﾏpiaﾐtistiIhe 
adottate piuttosto Ihe alle ﾏisuヴe atte alla IoiHeﾐtazioﾐe dell’iﾐ┗oluIヴo edilizio. Negli edifiIi adiHiti ad 
uffiIio si ヴiﾏaヴIa, iﾐ┗eIe, uﾐ peso ﾏaggioヴe delle supeヴfiIi ┗etヴate ふpiù Iostose ヴispetto all’iﾐ┗oluIヴo opaIoぶ, 
mentre soluzioni quali le pompe di calore possono già essere considerato come uno standard e non 
risultano, quindi, come un costo addizionale. 

                                                 
1
 Uﾐa ヴistヴuttuヴazioﾐe X defiﾐita さヴile┗aﾐteざ se ヴiIade iﾐ uﾐa delle segueﾐti Iategoヴie: edifiIio esisteﾐte a┗eﾐte 

superficie utile superiore a 1000 metri quadrati, soggetto a ristrutturazione integrale degli elementi edilizi costituenti 

l'involucro; edificio esistente soggetto a demolizione e ricostruzione anche in manutenzione straordinaria. Nei casi 

esaminati per valutare il costo aggiuntivo di una trasformazione di un edificio esistente in NZEB rispetto  a una 

ristrutturazione importante di primo livello a ﾐoヴﾏati┗a ┗igeﾐte, si X ipotizzato Ihe ケuest’ultiﾏa fosse tale da ﾐoﾐ 
esseヴe Ioﾐsideヴata さヴile┗aﾐteざ. 

2
 La potenza minima (espressa in kW) è attualmente pari a un sessantacinquesimo della superficie in pianta 

dell'edificio al livello del terreno (espressa in m
2
). A partire dal 2017, tale valore sarà elevato a un cinquantesimo. 
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Figura 3 – Costo aggiuntivo per realizzare un nuovo edificio a energia quasi zero rispetto ad un nuovo edificio che si 

limita alla minima osservanza della normativa vigente (€/ﾏ2
). 

 
In merito alle trasformazioni di edifici esistenti in NZEB, una stima del costo aggiuntivo rispetto ad una 
ristrutturazione importante di primo livello è mostrato nella Tabella 2. Si rimarca che, generalmente, il 
Iosto di uﾐa ヴistヴuttuヴazioﾐe さeﾐeヴgetiIaざ X iﾐ gヴaﾐ paヴte iﾏputaHile a ┗oIi di Iosto legate ad opeヴe 
ausiliarie o indirette quali il ﾐolo di uﾐ poﾐteggio, il ヴifaIiﾏeﾐto dei da┗aﾐzali, l’adeguaﾏeﾐto o il 
rifacimento delle canne fumarie, interventi sul sistema di distribuzione. Complessivamente, nei casi 
esaminati, il costo di una trasformazione di un edificio esistente in NZEB comporta una spesa minima 
compresa tra circa 50ヰ e ヶヰヰ €/ﾏ2. 

 

Tipologia Edificio monofamiliare Edificio condominiale Edificio adibito ad ufficio 

Involucro + 4,2% + 4,6% + 5,3% 

Impianti + 50,2% + 27,4% + 28,1% 

Totale + 22,0% + 14,6% + 14,0% 

Tabella 2 – Sovra costo medio per trasformare un edificio esistente in NZEB rispetto ad una ristrutturazione 

importante di primo livello. 

Infine, è importante sottolineare che gli attuali requisiti di prestazione energetica sono già frutto di un 
processo di ottimizzazione tra consumi energetici e costi (ai sensi del Regolamento delegato N.244/2012). 
Generalmente, infatti, spingersi oltre gli attuali requisiti minimi attraverso la realizzazione o la 
trasformazione di un edificio esistente in NZEB, comporta costi maggiori che non sono interamente 
recuperati attraverso i risparmi energetici conseguiti3. Questi aspetti, ﾐell’attesa di uﾐ’e┗oluzioﾐe del 
mercato che porti a una riduzione dei costi, possono essere opportunamente mitigati dalla presenza di 
adeguati iﾐIeﾐti┗i e peヴ ﾏezzo dell’eseIuzioﾐe degli iﾐteヴ┗eﾐti iﾐ paヴtiIolaヴi oIIasioﾐi ふfiﾐestヴe 
d’oppoヴtuﾐità Ioﾏe la IoﾐIoﾏitaﾐza di altヴi la┗oヴi di ヴistヴuttuヴazioﾐeぶ. 

                                                 
3
 Si segnala che in alcuni casi particolari e laddove il mercato ha già raggiunto un discreto livello di sviluppo, già oggi la 

realizzazione di nuovi edifici a energia quasi zero potrebbe risultare efficace sotto il profilo dei costi. 
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3 Quadro nazionale  

3.1 Il parco immobiliare nazionale 

3.1.1 Gli edifici residenziali 

In Italia ci sono 12 milioni di edifici residenziali, per un totale di 31 milioni di abitazioni di cui il 77% sono 
occupate da persone residenti (24 milioni)4. La maggioranza di questi edifici sono monofamiliari (61,5%) e, 
come si evince dalla Figura 4, gli edifici con più di 9 abitazioni sono una minoranza (4,3%). Come 
conseguenza di questi dati, il numero medio di abitazioni per edificio è abbastanza ridotto, pari a circa 2,6. 
In termini relativi, gli edifici più vetusti contengono un numero inferiore di abitazioni, mentre nel periodo 
tra il 1961 e il 1970 si ha il massimo numero di abitazioni per edificio (circa 3), frutto di una maggior 
presenza di condomini di medie e grandi dimensioni. 

 
Figura 4 – Edifici residenziali per numero di abitazioni. 

In Tabella 3 è mostrato il dettaglio sulla ripartizione del parco edilizio per epoca di costruzione. 

 Edifici 

residenziali 

Abitazioni Abitazioni occupate 

da persone residenti 

Ante 1918  1.832.504          3.656.542  2.453.037 

1919-1945  1.327.007          2.799.407  2.033.438 

1946-1960  1.700.836          4.268.838  3.382.138 

1961-1970  2.050.833          5.986.048  4.829.923 

1971-1980  2.117.651          5.770.951  4.494.257 

1981-1990  1.462.767          3.874.961  3.044.874 

1991-2000  871.017          2.311.576  1.870.661 

2001-2010  825.083  2.469.955 1.956.966 

Totale 12.187.698 31.138.278 24.065.294 

Tabella 3 – Parco residenziale italiano al 2011 ripartito per epoca di costruzione. 

Complessivamente la superficie delle abitazioni occupate da persone residenti ammonta a 2.396 milioni di 
m2, con un corrispondente valore medio di circa 99 m2 per abitazione.  

Secondo quanto riportato da EUROSTAT con riferimento al 2013 [4], in Italia, i consumi finali ammontano a 
119 Mtep e sono ripartiti quantitativamente e in percentuale per settore di utilizzo come mostrato nella 

                                                 
4
 La determinazione della consistenza del patrimonio immobiliare residenziale è avvenuta attraverso elaborazioni dei 

dati aIケuisiti e ヴesi dispoﾐiHili da I“TAT attヴa┗eヴso i さCeﾐsiﾏeﾐti della Popolazioﾐe e delle AHitazioﾐiざ [2][3]. 
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Figura . Si osserva, quindi, che il settore residenziale assorbe circa un quarto dei consumi finali (34,2 Mtep). 
In questo settore il gas naturale è largamente il prodotto energetico più utilizzato (57%), seguito 
dall’eﾐeヴgia elettヴiIa ふヱΓ%ぶ, dalle foﾐti ヴiﾐﾐo┗aHili ふヱヲ%ぶ, dai pヴodotti petヴolifeヴi ふヱヰ%ぶ e dal Ialoヴe ふヲ%ぶ. 

 
Figura 5 – Consumi finali di energia al 2013 per settore di utilizzo 

In termini di servizio assolto, ENEA fornisce una ripartizione secondo cui il riscaldamento copre oltre i due 
terzi dei consumi complessivi; seguono gli usi cucina e acqua calda sanitaria con il 16,ヵ% e l’illuﾏiﾐazione e 
apparecchi elettrici con il 13,5%. Il consumo medio per famiglia è 1,3 tep, per una spesa media pari a 1.635 
€ [6]. Mediamente, il consumo specifico di energia finale è pari a circa 150 kWh/m2anno di cui la quota 
dovuta al solo riscaldamento è di poco superiore ai 100 kWh/m2 anno. In termini di energia primaria non 
rinnovabile, il consumo medio complessivo degli edifici residenziali è pari a oltre 180 kWh/m2anno. 

 

3.1.2 Gli edifici non residenziali 

Coﾐsideヴata l’eteヴogeﾐeità degli edifiIi del teヴziaヴio X pヴoposta uﾐa tヴattazioﾐe distinta tra i seguenti settori: 
commercio, alberghiero, istituti bancari, uffici, scuole e ospedali. La superficie complessiva degli edifici del 
settore del commercio5 ammonta a circa 165 milioni di m2 ripartiti tra negozi e botteghe (99 milioni di m2 
distribuiti tra 876.300 attività), ristoranti, pizzerie e bar (44 milioni di m2 e 261.600 attività) e grande 
distribuzione organizzata (22 milioni di m2 e circa 20.100 aziende). All’iﾐteヴﾐo di ケuest’ultiﾏa categoria 
possono essere individuate 5 sotto-tipologie, così come dettagliate nella Tabella 4. 

 

Tipologia Numero aziende Estensione Consumo specifico  

Minimercato 5.636 1,6 milioni di m
2
 535 kWh/m

2
anno 

Supermercato 10.108 9,3 milioni di m
2
 585 kWh/m

2
anno 

Ipermercato 610 3,7 milioni di m
2
 525 kWh/m

2
anno 

Grande magazzino 2.067 2,7 milioni di m
2
 255 kWh/m

2
anno 

Grande superficie specializzata 1.685 5,1 milioni di m
2
 219 kWh/m

2
anno 

Tabella 4 - Ripartizione della superficie della grande distribuzione organizzata e relativi consumi specifici. 

Anche il settore alberghiero è estremamente vario sia dal punto di vista della tipologia di edifici, sia per i 
servizi erogati e la stagionalità. Le categorie e il numero di stelle rappresentano, tuttavia, un buon indice 
per classificare il settore. Il numero di aziende è pari a 150.280, con una netta predominanza, come indicato 

                                                 
5
 Le informazioni relative ai settori del commercio e alberghiero sono frutto di elaborazioni RSE su dati Nomisma 

Energia [7]. 
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in Figura , di offerta di alloggi in affitto (48%), seguiti dagli alberghi tre stelle (18%) e dagli agriturismi (12%). 
I posti letto soﾐo iﾐ┗eIe IiヴIa ン,ヲ ﾏilioﾐi, Ioﾐ uﾐa spaヴtizioﾐe dell’offerta tra alberghi a tre (30%) e quattro 
stelle (23%), seguiti dagli alloggi in affitto (18%). Naturalmente questa differenza è dovuta alle dimensioni 
medie delle strutture: in media la disponibilità di posti letto di un albergo è crescente con la categoria, e gli 
alloggi in affitto, gli agriturismi ed i B&B hanno dimensioni piuttosto piccole, con un massimo di 15 posti 
letto. Considerando esclusivamente gli alberghi e le pensioni, la superficie complessiva risulta essere pari a 
45 milioni di m2. 

 
Figura 6 - Distribuzione in categorie ricettive del numero di aziende e dei posti letto 

In Italia sono presenti 76 gruppi di banche distribuiti su 33.727 unità operative. Generalmente gli istituti 
bancari occupano porzioni di edificio al piano terra, mentre gli edifici ad esclusivo o prevalente uso bancario 
sono stimati in 1.469 unità. Gli edifici sviluppano una superficie complessiva di 5,5 milioni di m2 e una 
volumetria pari a oltre 18,5 milioni di m3. 

Gli edifici ad esclusivo o prevalente uso scolastico sono circa 51.000, per una superficie pari a 73 milioni di 
m2 e una volumetria di 256 milioni di m3. La quota maggiore di edifici (39%) ha dimensione compresa tra 
1.000 e 3.000 m2, con una superficie media di 1.819 m2. Il 43% circa degli edifici si divide tra tre classi di 
superficie: il 16% ha una superficie compresa tra 751 e 1.000 m2 (media 899 m2), il 14% tra 501 e 750 m2 
(media 631 m2) e il 13% tra 351 e 500 m2 (media 435 m2). 

In Italia sono presenti circa 65.000 edifici ad esclusivo o prevalente uso ufficio, per una superficie 
complessiva di 56,7 milioni di m2 e una volumetria pari a quasi 200 milioni di m3. La quota maggiore di 
fabbricati è di piccole dimensioni: circa la metà non supera i 350 m2. Il 32% delle superfici e delle volumetrie 
(ca. 62 milioni di m3) è espresso da poco meno di 1.200 edifici di grandi dimensioni (oltre 5.000 m2). 

In Tabella 5 vengono riepilogati i dati su alberghi, scuole, uffici e ospedali. 

 

Destiﾐazioﾐe d’uso Estensione Consumo specifico elettrico Consumo specifico termico 

Alberghi 45,2 milioni m
2
 110 kWh/m

2
anno 150 kWh/m

2
anno 

Scuole [8]  73,2 milioni m
2
 50 kWh/m

2
anno 130 kWh/m

2
anno 

Uffici [8] 56,7 milioni m
2
 95 kWh/m

2
anno 170 kWh/m

2
anno 

Ospedali e case di cura 148,8 milioni m
3
 253 kWh/m

2
anno 385 kWh/m

2
anno 

Tabella 5 – Tabella riassuntiva per i settori: alberghiero, scolastico, uffici e ospedaliero. 
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3.2 Tendenza del mercato nazionale degli edifici e target NZEB 

Il settore delle costruzioni ha fortemente risentito della crisi economica registrando nel periodo 2007-2013 
una sensibile riduzione degli investimenti e delle realizzazioni di interventi sia nel nuovo che nelle 
riqualificazioni. Nel Ioヴso dell’ultiﾏo tヴiﾏestヴe del ヲヰヱヴ e dell’iﾐizio del ヲヰヱヵ il ﾏeヴIato seﾏHヴa peヴò 
mostrare dei segnali di ripresa, in modo particolare per il settore delle riqualificazioni del patrimonio 
edilizio esistente. 

Oltre il 70% dell’iﾐteヴo patヴiﾏoﾐio edilizio esisteﾐte X stato Iostヴuito pヴiﾏa degli aﾐﾐi ’Βヰ, uﾐ peヴiodo iﾐ Iui 
ﾐoﾐ eヴaﾐo appliIati aIIoヴgiﾏeﾐti speIifiIi sul teﾏa dell’effiIieﾐza eﾐeヴgetiIa. Teﾐuto Ioﾐto Ihe la ┗ita 
media di un edificio è stimato in circa 60 anni e che i costi della bolletta energetica assumono una valenza 
sempre più rilevante, è possibile ipotizzare un incremento degli interventi di riqualificazione energetica e di 
ristrutturazione importante degli edifici esistenti. 

Per quanto riguarda le realizzazioni di nuovi edifici, ivi compresi gli interventi di demolizione e ricostruzione 
e quelli ad edificio pieno, è possibile ipotizzare che in una certa percentuale questi siano costruiti in modo 
da ヴispettaヴe, già pヴiﾏa della ┗igeﾐza dell’oHHligo, i Iヴiteヴi e le prescrizioni degli edifici NZEB. 

Nel presente paragrafo si riporta una stima dei potenziali di risparmio raggiungibili nel periodo 2015-2020, 
ﾐell’ipotesi Ihe, degli edifiIi esisteﾐti soggetti a ヴiケualifiIazioﾐe eﾐeヴgetiIa, a ヴistヴuttuヴazioﾐe iﾏpoヴtante o 
di ﾐuo┗a ヴealizzazioﾐe, uﾐa peヴIeﾐtuale dell’ヱ% peヴ aﾐﾐo Ioﾐseguaﾐo i ヴeケuisiti degli N)EB. 

 

3.2.1 Edifici nuovi 

 
RESIDENZIALE 

I dati dell’ultiﾏo Ieﾐsiﾏeﾐto pヴodotto dall’I“TAT ふヲヰヱヱぶ ヴegistヴaﾐo uﾐa IヴesIita peヴ le ﾐuo┗e ヴealizzazioﾐi di 
edifici del settore residenziale di circa 825.000 edifici, rispetto al precedente censimento del 2001.  

La corrispondente nuova superficie (2001-2011) è pari  a circa 190 milioni di m2, per una percentuale media 
di ヴealizzazioﾐe ﾐel ﾐuo┗o Iostヴuito ヴispetto agli edifiIi esisteﾐti, di IiヴIa l’ヱ,ヱ%, iﾐ teヴﾏiﾐi di ﾐuo┗a 
superficie.   

Coﾐsideヴaﾐdo l’aﾐdaﾏeﾐto del ﾏeヴIato delle Iostヴuzioﾐi, faIeﾐdo ヴiferimento ai dati del censimento 2011 
dell’I“TAT ed a ケuelli stiﾏati da altヴi opeヴatoヴi del settoヴi ふANCE, CRE“ME, ENEA ed altヴiぶ, si stiﾏa uﾐ tヴeﾐd, 
per gli interventi di realizzazione di nuovi edifici (2015-2020), di circa 7,2 milioni di m2  per anno, di cui circa 
il 60% edifici monofamiliari e circa il 40% edifici plurifamiliari. 

Le stime che seguono sono state effettuate ipotizzando che nel periodo 2015-ヲヰヲヰ, l’ヱ% della supeヴfiIie 
totale dei nuovi edifici residenziali (7,2 milioni di m2 anno), apparterrà a edifici realizzati come NZEB, per un 
totale di superficie al 2020 pari a circa 0,432 milioni di m2. In Tabella 6 è riportata la superficie totale 
suddivisa per edifici residenziali, monofamiliari e plurifamiliari, per zona climatica, con una stima del 
risparmio ottenibile stimando la differenza di risparmio energetico tra quello prescritto dalla normativa 
vigente e quella prescritta per il raggiungimento della prestazione energetica per gli edifici NZEB. 
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EDIFICI RESIDENZIALI 
Superficie 

Totale 

Ipotesi 

percentuale 

NZEB 

Superficie 

Edifici 

NZEB/anno 

Risparmio 

specifico 

stimato 

rispetto a 

edifici dotati 

dei requisiti 

vigenti 

Superficie edifici 

NZEB che genera 

risparmio nel 

periodo 2015÷2020* 

Stima 

Risparmi al 

2020 

Tipologia 

zona 

climatica m
2
 % m

2
/anno kWh/m

2
anno m

2
 Tep 

Monofamiliari 

A-B-C 936.000 1 9.360 7 56.160 126 

D 1.404.000 1 14.040 15 84.240 378 

E-F 2.340.000 1 23.400 22 140.400 945 

sub Totale 4.680.000   46.800   280.800 1.448 

Plurifamiliari 

A-B-C 504.000 1 5.040 6 30.240 52 

D 756.000 1 7.560 11 45.360 155 

E-F 1.260.000 1 12.600 17 75.600 387 

sub Totale 2.520.000   25.200   151.200 593 

Totale 7.200.000   72.000   432.000 2.042 

Tabella 6 – Previsione di realizzazione di edifici NZEB nuovi al 2020: residenziale. 

(*) Valore cumulato per le annualità dal 2015 al 2020. 

 

NON RESIDENZIALE 

Per questo settore si dispone di minori dati rispetto al settore del residenziale e le valutazioni che seguono 
sono state condotte con riferimento a dati disponibili dal censimento ISTAT 2011, ai rapporti ANCE sul 
mercato delle costruzioni, a studi e analisi di settore svolti dal CRESME, a uno studio effettuato dal 
Politecnico di Milano e a dati ENEA. 

Anche per questi edifici, per le stime che seguono si ipotizza che, nel periodo 2015-ヲヰヲヰ, l’ヱ% della 
superficie totale di nuove realizzazioni sarà NZEB. In particolare per il settore pubblico il periodo di 
riferimento per le stime al 2020 tengono in considerazione quello dal 2015 al 2017, come previsto dal d.lgs. 
102/2014. 

FaIeﾐdo ヴifeヴiﾏeﾐto  al tヴeﾐd del ﾏeヴIato, Ioﾐsideヴaﾐdo le ┗alutazioﾐi dell’I“TAT 2011 e i dati disponibili 
ANCE, CRE“ME ed ENEA, le supeヴfiIi del ﾐuo┗o Iostヴuito peヴ aﾐﾐo Ioﾐ destiﾐazioﾐe d’uso ad uffiIi puHHliIi 
e privati, risultano di circa 2,8 milioni di m2 Iui, ﾐell’ipotesi Ihe l’ヱ% sarà NZEB, corrisponde una superficie di 
circa 28.000 m2 , dei quali 5.900 m2 pubblici e 22.132 m2 privati .  

Peヴ le destiﾐazioﾐi d’uso sIolastiIo le superfici del nuovo costruito per anno risultano essere di circa 3,3 
milioni di m2  Iui, ﾐell’ipotesi Ihe l’ヱ% possa esseヴe NZEB, corrisponde una superficie di circa 33.800 m2 , di 
cui 30.492 m2 pubblici e 3.388 m2 privati. 

Le valutazioni delle stime per le definizioni percentuali tra gli edifici pubblici e privati sono coerenti con 
quelle relative al parco degli edifici esistenti.  

In Tabella 7 è riportata la superficie totale, suddivisa per edifici ad uso uffici ed uso scuole, per zona 
IliﾏatiIa, Ioﾐ uﾐa stiﾏa del ヴispaヴﾏio otteﾐiHile faIeﾐdo ヴifeヴiﾏeﾐto all’iﾐIヴeﾏeﾐto di ヴispaヴﾏio otteﾐiHile 
per edifici NZEB in riferimento al rispetto per questi edifici dei requisiti di legge vigenti. 
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 PUBBLICO PRIVATO TOTALE 

EDIFICI NON 

RESIDENZIALI 

Stima 

Risparmi

o 

specifico 

requisiti 

NZEB  

1% 

Superficie  

da 

riqualificar

e per anno 

Superficie 

edifici NZEB 

che produce 

risparmio nel 

periodo 

2015÷2018** 

Stima 

Risparmi       

1% 

Superficie  

da 

riqualificar

e per anno 

Superficie 

edifici NZEB 

che produce 

risparmio 

nel periodo 

2015÷2020* 

Stima 

Risparmi  

Stima 

Risparmi 

Totali al 

2020 

Tipologia 

zona 

climatic

a 

kWh/ 

m
2
anno 

m
2
/anno m

2
 TEP m

2
/anno m

2
 TEP TEP 

Uffici 

A-B-C 9 1.525 6.099 20 5.720 34.323 88 108 

D 19 2.050 8.199 61 7.690 46.139 265 325 

E-F 31 2.325 9.299 111 8.721 52.328 487 598 

sub Totale  5.900 23.598 192 22.131 132.791 839 1.031 

Scuole 

A-B-C 6 9.587 38.349 85 1.065 6.392 11 96 

D 13 6.019 24.076 120 669 4.013 16 136 

E-F 21 14.886 59.544 481 1.654 9.924 62 544 

sub Totale  30.492 121.968 687 3.388 20.328 89 776 

Totale 

 

 36.392 145.566 879 25.519 153.119 928 1.807 

Tabella 7 –  Ipotesi di realizzazione di edifici NZEB nuovi al 2020: uffici e scuole. 

(*) Valore cumulato per le annualità dal 2015 al 2020. 

(**) Valore cumulato per le annualità dal 2015 al 2018. 

 

 

3.2.2 Edifici esistenti 

 
RESIDENZIALE 

Peヴ gli iﾐteヴ┗eﾐti fiﾐalizzati al Ioﾐteﾐiﾏeﾐto dei Ioﾐsuﾏi e all’iﾐIヴeﾏeﾐto dell’effiIieﾐza eﾐeヴgetiIa degli 
edifici esistenti, le misure di supporto maggiormente utilizzate sono le detrazioni fiscali del 65% e il decreto 
Conto termico. 

In particolare le detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica del patrimonio edilizio esistente, 
forniscono un quadro complessivo degli interventi realizzati, secondo la normativa vigente, sugli edifici 
residenziali. Al 2013 gli interventi di riqualificazione energetica ammontano a circa 1,8 milioni di cui circa 
355.000 nel corso del 2013 stesso, con un aumento percentuale pari a circa il 35%.  

Il Conto termico, che registra numeri più contenuti, è una misura innovativa avviata nel luglio 2013 che, 
anche grazie all’attuale pヴogヴaﾏﾏa di seﾏplifiIazioﾐe e poteﾐziaﾏeﾐto, potrà portare importanti risultati 
nel breve-medio periodo.  

Dall’aﾐalisi dell’aﾐdaﾏeﾐto di suddetti ﾏeIIaﾐisﾏi si può stiﾏaヴe Ihe ogﾐi aﾐﾐo, le supeヴfiIi del 
residenziale sottoposte a riqualificazione saranno circa 11,2 milioni di m2, che rappresenta circa lo 0,5% 
anno degli edifici esistenti potenzialmente interessati ad interventi di riqualificazione (fonte ISTAT-
CRESME), e dei quali, secondo quanto si registra nella divisione percentuale della popolazione di edifici 
(fonte ISTAT 2011), circa il 65% afferenti a edifici monofamiliari e circa il 35% a edifici plurifamiliari. 

Ipotizzando Ihe l’1% di queste riqualificazioni saranno tali da rendere NZEB le superfici in oggetto, si può 
stimare quanto segue. 
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In Tabella 8 è riportata la superficie totale suddivisa per edifici monofamiliari e plurifamiliari,  per zona 
IliﾏatiIa, Ioﾐ uﾐa stiﾏa del ヴispaヴﾏio otteﾐiHile dall’edifiIio N)EB, iﾐ ヴifeヴiﾏeﾐto ad uﾐa ヴiケualifiIazioﾐe ﾐel 
rispetto dei requisiti minimi a normativa vigente. 

 

EDIFICI RESIDENZIALI 
Superficie 

Totale  

Ipotesi 

percentuale 

NZEB  

Superficie 

Edifici 

NZEB/anno 

Risparmio 

specifico 

rispetto a 

edifici 

dotati dei 

requisiti 

vigenti 

Superficie 

edifici NZEB 

che produce 

risparmio nel 

periodo  2015-

2020* 

Stima 

Risparmi al 

2020 

Tipologia 
zona 

climatica 
m

2
 % m

2
/anno 

kWh/ 

m
2
anno 

m
2
 TEP 

Monofamiliari 

A-B-C 1.469.000 1 14.690 7 88.140 183 

D 2.203.000 1 22.030 14 132.180 549 

E-F 3.672.000 1 36.720 21 220.320 1.373 

sub Totale  7.344.000   73.440   440.640 2.104 

Plurifamiliari 

A-B-C 791.000 1 7.910 6 47.460 81 

D 1.186.000 1 11.860 11 71.160 243 

E-F 1.938.000 1 19.380 17 116.280 595 

sub Totale 3.915.000   39.150   124.900 919 

Totale 11.259.000   112.590   675.540 3.024 

Tabella 8 – Previsione di realizzazione di edifici esistenti NZEB al 2020: residenziale 

(*) Valore cumulato per le annualità dal 2015 al 2020. 

 

NON RESIDENZIALE 

Coﾏe già detto, peヴ l’aﾐalisi del settoヴe ﾐoﾐ ヴesideﾐziale si X teﾐuto Ioﾐto delle ┗alutazioﾐi I“TAT 2011e di 
ケuelle elaHoヴate dal CRE“ME, dall’ENEA e dall’ANCE iﾐ ヴifeヴiﾏeﾐto ai tヴeﾐd del ﾏeヴIato ﾐegli ultiﾏi aﾐﾐi. E’ 
possibile stimare che, fino al 2020, si realizzeranno ogni anno riqualificazioni energetiche su circa 12,5 
milioni di m2 ,tra settore pubblico e privato. 

Teﾐeﾐdo pヴeseﾐte il tヴeﾐd del ﾏeヴIato, iﾐ ヴifeヴiﾏeﾐto alle ┗alutazioﾐi dell’I“TAT ヲヰヱヱ e Ioﾐsideヴaﾐdo i dati 
disponibili ANCE, CRESME ed ENEA,  le superfici per anno , soggette a riqualificazione energetica del 
costruito esistente,  si stiﾏaﾐo, peヴ le di┗eヴse destiﾐazioﾐe d’uso, Ioﾏe segue: 

 uffici, pubblici e privati, pari a circa 4 milioni di m2; 

 scuole, pubblico e privato, pari a  circa 8,5 milioni di m2. 

Per la stima della distribuzione delle superfici riferite alle zone climatiche si X fatto ヴifeヴiﾏeﾐto all’aﾐalisi 
ヴipoヴtata ﾐel ヴepoヴt さDeterminazione dei fabbisogni e dei consumi energetici dei sistemi edificio-impianto - 
Caヴatteヴizzazioﾐe del paヴIo iﾏﾏoHiliaヴe ad uso RE“IDEN)IALEざ  Rd“/ヲヰヱヲ/ ヱヰΓ della Ricerca di Sistema 
Elettrico.  

Le valutazioni delle stime per le definizioni percentuali tra gli edifici pubblici e privati sono coerenti con 
quelle relative al parco degli edifici esistenti. 

Ipotizzaﾐdo, Ioﾏe sopヴa ヴipoヴtato, Ihe l’ヱ% di ケueste ヴiケualifiIazioﾐi saヴaﾐﾐo tali da ヴeﾐdeヴe NZEB le 
superfici in oggetto, si può stimare quanto segue. 
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In Tabella 9 è riportata la superficie totale, suddivisa per edifici ad uso uffici ed uso scuole, per zona 
IliﾏatiIa, Ioﾐ uﾐa stiﾏa del ヴispaヴﾏio otteﾐiHile faIeﾐdo ヴifeヴiﾏeﾐto all’iﾐIヴeﾏeﾐto di ヴispaヴﾏio otteﾐiHile 
per edifici NZEB in riferimento al rispetto per questi edifici dei requisiti di legge vigenti. 

 

   

PUBBLICO PRIVATO TOTALE 

EDIFICI NON 

RESIDENZIALI 

Stima 

Risparmio 

specifico 

requisiti 

NZEB  

1% 

Superficie  

da 

riqualificare 

per anno 

Superficie 

edifici NZEB 

che produce 

risparmio nel 

periodo 

2015÷2018** 

Stima 

Risparmi       

1% 

Superficie  

da 

riqualificare 

per anno 

Superficie 

edifici NZEB 

che produce 

risparmio nel 

periodo 

2015÷2020* 

Stima 

Rispar

mi  

Stima 

Risparmi 

Totali al 

2020 

Tipologia 

zona 

climatica 

kWh/ 

m
2
anno m

2
/anno m

2
 TEP m

2
/anno m

2
 TEP TEP 

Uffici 

A-B-C 12 2.153 8.612 41 8.232 49.394  185 226 

D 28 2.894 11.576 125 11.067 66.399  557 682 

E-F 45 3.283 13.132 229 12.551 75.306  1.023 1.252 

sub Totale   8.330 33.320 395 31.850 191.100 1.764 2.160 

Scuole 

A-B-C 9 23.968 95.872 321 2.663 15.979  42 362 

D 19 15.048 6.192 451 1.672 10.032  59 510 

E-F 31 37.214 148.856 1.808 4.135 24.809  234 2.043 

sub Totale   76.230 304.920 2.580 8.470 50.820 334 2.914 

Totale     84.560 338.240 2.975 40.320 241.920 2.099 5.074 

Tabella 9 – Previsione di realizzazione di edifici esistenti NZEB al 2020: uffici e scuole 

(*) Valore cumulato per le annualità dal 2015 al 2020. 

(**) Valore cumulato per le annualità dal 2015 al 2018. 

 

Iﾐ Hase alle stiﾏe eseguite, dall’appliIazioﾐe dei ヴeケuisiti N)EB aﾐtiIipata ヴispetto all’eﾐtヴata iﾐ ┗igoヴe degli 
obblighi per gli edifici nuovi previsti dal d.lgs. 102/2014, nonché dalla promozione delle ristrutturazioni 
profonde che stimolino la trasformazione in NZEB degli edifici esistenti, risulta, considerando sia il settore 
residenziale che il non residenziale, un ammontare di risparmi cumulati stimati nel periodo 2015-2020 pari 
a circa 11.947 Tep. 

 

3.2.3 Cosa è stato fatto 

Il paragrafo riporta alcune  Best practice regionali in tema di edifici a basso impatto (o simili a quanto è 
previsto per gli NZEB) già realizzati in Italia.  
 

Regione Emilia-Romagna 

La Regione ha emanato la legge regionale 26/2004 modificata con Legge Regionale 7/2015 che prevede un 
anticipo di due anni rispetto alle decorrenze nazionali (2017 per gli edifici pubblici e 2019 per tutti gli altri 
edifici) per l'obbligo di rispettare i requisiti NZEB nel caso di edifici di nuova costruzione. 

 
Regione Lombardia 

Regione Lombardia, con la Legge Regioﾐale ﾐ. Α del ヲヰヱヲ, ha deIiso di peヴseguiヴe l’oHietti┗o del 
contenimento dei consumi energetici in edilizia anticipando le disposizioni previste dalla Direttiva 31/2010 
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al 31 dicembre 2015, data a decorrere dalla quale tutte le nuove costruzioni, pubbliche o private, dovranno 
rientrare nella definizione di NZEB. 
L’aﾐtiIipazioﾐe della ﾐoヴﾏa sugli N)EB, seIoﾐdo le stiﾏe ヴipoヴtate all’iﾐteヴﾐo del Piaﾐo ヴegioﾐale 
ambientale regionale (PEAR) approvato dalla Giunta Regionale con Delibera n. X/3706 del 12 giugno 2015,  
permetterà di risparmiare al 2020 circa 80 mila tep/anno nello scenario alto e 70 nello scenario medio. La 
ケuaﾐtifiIazioﾐe X stata effettuata pヴe┗edeﾐdo Ihe l’iﾐIヴeﾏeﾐto dell’edifiIato N)EB ┗ada a sostituiヴe edifiIi 
nuovi con prestazioni energetiche medie. Una variabile particolarmente importante è quella relativa al 
tasso di demolizione/ricostruzione che determina la sostituzione edilizia. Si è considerato prudenzialmente 
uﾐ tasso di sostituzioﾐe dell’edifiIato ┗eIIhio tヴa lo ヰ,Β% e l’ヱ% annuo: in tale scenario il contributo della 
sostituzione edilizia peserebbe per il 5% del contributo calcolato. Tutte le politiche che favoriranno la 
demolizione e ricostruzione (tra cui politiche urbanistiche e lotta al consumo di suolo) incideranno 
sensibilﾏeﾐte sulle peヴfoヴﾏaﾐIe eﾐeヴgetiIhe dell’edifiIato loﾏHaヴdo. 
Iﾐfiﾐe X stata appヴo┗ata uﾐa legge ヴegioﾐale ふaヴt. ヱヰ l.ヴ. ンΒ/ヲヰヱヵぶ Ihe Ioﾐseﾐte lo sIoﾏputo dell’iﾐteヴo 
┗oluﾏe ヴappヴeseﾐtato dall’iﾐ┗oluIヴo esteヴﾐo ﾐel Iaso l’iﾐteヴ┗eﾐto di ヴistヴuttuヴazioﾐe Ionsenta di ridurre di 
alﾏeﾐo il ヱヰ% il faHHisogﾐo di eﾐeヴgia pヴiﾏaヴia pヴe┗isto dalla disIipliﾐa ヴegioﾐale, peヴ ケuaﾐto ケuest’ultiﾏa 
abbia già anticipato al 2016 i requisiti indicati dalla normativa nazionale con scadenze più lontane. 

 
Regione Piemonte 

La Regioﾐe Pieﾏoﾐte ha ヴedatto due ┗oluﾏi dal titolo さBuoﾐe pヴatiIhe iﾐ Iaﾏpo eﾐeヴgetiIo fiﾐaﾐziate dalla 
Regioﾐe Pieﾏoﾐteざ ﾐei ケuali soﾐo dettagliataﾏeﾐte desIヴitti gli iﾐteヴ┗eﾐti sigﾐifiIati┗i di effiIieﾐtaﾏeﾐto 
energetico di edifici esistenti e di realizzazione di edifici nuovi ad energia quasi zero (NZEB – Nearly Zero 

Energy Buildings). 
I suddetti volumi sono stati resi accessibili a tutti attraverso la pubblicazione online all’iﾐdiヴizzo 
http://www.regione.piemonte.it/energia/documentazione.htm. 
 

Regione Umbria 

La Regione Umbria, in qualità di partner del Progetto MARIE (Mediterranean Building Rethinking for Energy 
EffiIieﾐIy Iﾏpヴo┗eﾏeﾐtぶ, fiﾐaﾐziato ﾐell’aﾏHito del Pヴogヴaﾏﾏa Med 2007-2013 e nato dall'esigenza di 
ヴiduヴヴe i Ioﾐsuﾏi eﾐeヴgetiIi degli edifiIi al fiﾐe di Ioﾐseguiヴe gli oHietti┗i fissati dalla “tヴategia さEuヴopa 
ヲヰヲヰざ, ﾐel ヲヰヱヴ ha ヴedatto uﾐ さCatalogo di Buoﾐe PヴatiIhe peヴ il ﾏiglioヴaﾏeﾐto dell’effiIieﾐza eﾐeヴgetiIa 
degli edifiIiざ. Iﾐ paヴtiIolaヴe, Ioﾐ l’oHietti┗o di fa┗oヴiヴe lo sIaﾏHio di IoﾐosIeﾐze ﾐel Iaﾏpo dell’effiIieﾐza 
energetica, è stata pubblicata una Call a livello regionale per la Raccolta di Buone Pratiche, in cui i 
progettisti sono stati invitati a condividere le proprie esperienze professionali relativamente ad interventi di 
ﾏiglioヴaﾏeﾐto dell’effiIieﾐza eﾐeヴgetiIa su edifiIi esisteﾐti o di ﾐuo┗a Iostヴuzioﾐe, ヴealizzati sul teヴヴitoヴio 
regionale. I progetti ricevuti in risposta alla Call sono stati raccolti nella citata pubblicazione, che 
ヴappヴeseﾐta uﾐ ヴepeヴtoヴio di ┗alidi eseﾏpi di Ioﾏe si possa Ioﾐseguiヴe uﾐ’ele┗ata ヴiduzioﾐe dei Ioﾐsuﾏi 
nella pratica edilizia. 
Nel ﾏaヴzo ヲヰヱヵ la Regioﾐe UﾏHヴia ha puHHliIato il さVadeﾏeIuﾏ sull’effiIieﾐza eﾐeヴgetiIa della Regione 
UﾏHヴiaざ. Gli stヴuﾏeﾐti e gli iﾐIeﾐti┗i fiﾐaﾐziaヴi, ﾐazioﾐali ed iﾐteヴﾐazioﾐali, peヴ fa┗oヴiヴe l’effiIieﾐtaﾏeﾐto 
eﾐeヴgetiIo.ざ Il VadeﾏeIuﾏ ha lo sIopo di foヴﾐiヴe, da uﾐ lato, uﾐa ┗isioﾐe d’iﾐsieﾏe del disoﾏogeﾐeo 
quadro giuridico nazionale di riferimento iﾐ ヴelazioﾐe al teﾏa dell’effiIieﾐtaﾏeﾐto eﾐeヴgetiIo, e, dall’altヴo, 
illustrare gli strumenti finanziari e contrattuali utilizzabili per realizzare interventi di efficientamento. 
Attraverso uno strumento di agevole consultazione, tutti i soggetti interessati, sia a livello pubblico che 
pヴi┗ato, possoﾐo a┗eヴe uﾐa ┗isioﾐe d’iﾐsieﾏe dei pヴiﾐIipali stヴuﾏeﾐti a disposizioﾐe, a li┗ello ﾐoヴﾏati┗o, 
amministrativo e finanziario, nonché delle modalità più efficaci per poterli utilizzare con i migliori risultati. Il 
VadeﾏeIuﾏ ﾏiヴa a pヴoﾏuo┗eヴe l’utilizzo delle foヴﾏe iﾐIeﾐti┗aﾐti esisteﾐti e fa┗oヴiヴe, ﾐel teヴヴitoヴio 
regionale, la realizzazione di interventi di efficientamento energetico. Esso, quale strumento di 
sensibilizzazione, è frutto delle politiche energetiche regionali ricomprese nella Strategia Energetica 
Ambientale Regionale (SEAR) 2014-2020, adottata con D.G.R. n. 1281 del 09/11/2015. Essa, la cui finalità 

http://www.regione.piemonte.it/energia/documentazione.htm
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geﾐeヴale X la ヴazioﾐalizzazioﾐe eﾐeヴgetiIa, iﾐdi┗idua ﾐell’effiIieﾐtaﾏeﾐto lo stヴuﾏeﾐto peヴ ヴaggiuﾐgeヴe tutti 
i principali obiettivi comunitari previsti dal pacchetto clima-energia. 
 

Provincia di Bolzano 

L’Ageﾐzia CasaIliﾏa oヴgaﾐizza aﾐﾐualﾏeﾐte dal ヲヰヰヲ il IoﾐIoヴso CasaCliﾏa A┘aヴds, Ioﾐ ヴiIoﾐosIiﾏeﾐti a 
quei progetti di nuova costruzione e di risanamento dell'esistente che meglio hanno saputo declinare i 
criteri di efficienza energetica e sostenibilità. A questo concorso si è aggiunto dal 2008 il Klimaenergy 
Award, una vera e propria cassa di risonanza per le buone pratiche ambientali ideate e implementate dai 
Comuni e dalle Province italiane. 
 
 

4 Strumenti esistenti e nuove proposte  

Coﾏe già detto, il settoヴe dell’edilizia ヴappヴeseﾐta uﾐ eleﾏeﾐto Ihia┗e peヴ il ヴaggiuﾐgiﾏeﾐto degli oHietti┗i 
indicati dal Paese al 2020. La Strategia energetica nazionale (SEN) pヴe┗ede di peヴseguiヴe l’aﾏHizioso 
oHietti┗o di ヴispaヴﾏio eﾐeヴgetiIo Ioﾐ il ヴaffoヴzaﾏeﾐto degli stヴuﾏeﾐti esisteﾐti e l’e┗eﾐtuale iﾐtヴoduzioﾐe di 
nuove misure. In particolare si prevede: 

 il rafforzamento degli standard energetici minimi per la realizzazione di nuovi edifici e per la 
ヴistヴuttuヴazioﾐe di ケuelli esisteﾐti, Ihe poヴti pヴogヴessi┗aﾏeﾐte all’iﾐIヴeﾏeﾐto degli edifiIi a eﾐeヴgia 
quasi zero, in linea con quanto previsto dalla direttiva 2010/31/UE (EPBD recast); 

 il consolidamento delle detrazioni fiscali, prevalentemente dedicate al settore delle ristrutturazioni 
civili, che andranno aggiornate per renderle più efficaci ed efficienti in termini di costo/beneficio;  

 il rafforzamento delle misure di incentivazione degli interventi sul patrimonio immobiliare della 
Pubblica Amministrazione, alla quale si attribuisce un ruolo esemplare e di guida per tutto il settore 
dell’effiIieﾐza eﾐeヴgetiIa iﾐ edilizia; 

 il rafforzamento degli obiettivi del meccanismo dei Certificati Bianchi, prevalentemente dedicato al 
settoヴe iﾐdustヴiale, ﾏa Ihe a┗ヴà uﾐ ヴuolo foﾐdaﾏeﾐtale ﾐello spostaﾏeﾐto dell’atteﾐzioﾐe dei playeヴ 
eIoﾐoﾏiIi ┗eヴso il teﾏa dell’effiIieﾐza eﾐeヴgetiIa. 

Il presente capitolo riporta il quadro nazionale delle azioni volte a traguardare gli obiettivi di efficienza 
energetica in edilizia della SEN e delle direttive europee 2010/31/UE e 2012/27/UE, con particolare 
ヴifeヴiﾏeﾐto alle ﾏisuヴe Ihe pヴoﾏuo┗oﾐo la tヴaﾐsizioﾐe del paヴIo edilizio esisteﾐte ┗eヴso l’edilizia a eﾐeヴgia 
quasi zero. 

 

4.1 Strumenti regolatori 

Nell’ultimo decennio si è assistito a un cambiamento significativo nel settore delle politiche energetiche 
Ioﾐ paヴtiIolaヴe ヴifeヴiﾏeﾐto all’appliIazioﾐe di ﾐuo┗i stヴuﾏeﾐti ﾐoヴﾏati┗i e ﾐuo┗e ﾏetodologie peヴ 
l’appliIazioﾐe di ﾏisuヴe teIﾐiIo-normative finalizzate all’uso ヴazioﾐale dell’eﾐeヴgia e alla ┗alutazioﾐe delle 
relative azioni di policy. La direttiva europea 2002/91/CE, detta EPBD (Energy Performance of Buildings 
DiヴeIti┗eぶ, X stata eﾏaﾐata Ioﾐ l’oHietti┗o di ﾏiglioヴaヴe le pヴestazioﾐi eﾐeヴgetiIhe del settoヴe Iivile, da anni 
causa dei maggiori consumi negli usi finali di energia e delle maggiori emissioni di gas climalteranti a livello 
europeo e nazionale. Essa è stata recepita in Italia con il D.lgs. 192/2005 e s.m.i..  

La direttiva 2010/31/UE, anche nota come さEPBD ヴeIastざ, aggioヴﾐa i pヴiﾐIipi ヴelati┗i al ﾏiglioヴaﾏeﾐto della 
prestazione energetica degli edifici. Essa è stata recepita in Italia dal decreto legge 63/2013, convertito con 
la legge 90/2013. 
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Tra le varie novità, la EPBD recast ha introdotto un meccanismo di analisi comparativa con il proposito di 
determinare livelli ottimali di costo da utilizzare come metro per la formulazione di prescrizioni energetiche 
in ambito edilizio. Essa impone infatti agli Stati Membri che i requisiti minimi di prestazione energetica degli 
edifiIi o delle uﾐità iﾏﾏoHiliaヴi siaﾐo defiﾐiti iﾐ uﾐ’ottiIa di ヴaggiuﾐgiﾏeﾐto dei li┗elli ottiﾏali del ヴappoヴto 
tra costo e beneficio.  

Il ケuadヴo ﾐoヴﾏati┗o peヴ l’iﾐIヴeﾏeﾐto dell’effiIieﾐza eﾐeヴgetiIa degli edifiIi X ┗aヴiegato. I decreti di 
attuazione del d.lgs. 192/2005 e il DL 63/2013, convertito in legge con il decreto 90/2013, rappresentano 
l’aspetto più iﾏpoヴtaﾐte peヴ l’adeguaﾏeﾐto degli stヴuﾏeﾐti ﾐoヴﾏati┗i e peヴ la defiﾐizioﾐe di Iヴiteヴi e 
procedure per gli edifici a energia quasi zero (NZEB). A questi vanno poi aggiunti il D.lgs. 115/08 sui servizi 
energetici e il D.lgs. 28/2011 sulle fonti rinnovabili. 

Di seguito si fornisce un approfondimento sui decreti di paヴtiIolaヴe iﾐteヴesse peヴ l’effiIieﾐza eﾐeヴgetiIa 
degli edifici emanati nel corso del 2013 e sul D.lgs. 28/2011 di recepimento della direttiva 2009/28/CE sulla 
promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili. 

Tra le principali novità introdotte vi sono l’edifiIio ad eﾐeヴgia ケuasi zeヴo, il IoﾐIetto di Ioﾐfiﾐe del sistema, 
l’eﾐeヴgia pヴodotta iﾐ situ ふeﾐeヴgia pヴodotta o pヴele┗ata all’iﾐteヴﾐo del Ioﾐfiﾐe del sisteﾏaぶ ed il li┗ello 
ottimale in funzione dei costi.  

In merito agli NZEB, il decreto stabilisce che a partire dal 1° gennaio 2019 gli edifici di nuova costruzione di 
proprietà pubblica o occupati da Amministrazioni pubbliche dovranno essere NZEB. Tutti gli altri edifici 
nuovi dovranno esserlo dal 1° gennaio 2021. 

 

DM requisiti minimi 

Con la pubblicazione del decreto ministeriale del 26 giugno 2015 , il cosiddetto さDM ヴeケuisiti ﾏiﾐiﾏiざ, ┗ieﾐe 
aggiornata la metodologia di calcolo della prestazione energetica in riferimento alle Norme UNI TS 11300, 
parte 1,2,3 e 4 e alla Raccomandazione 14 del CTI ﾐoﾐIhY il ヴaffoヴzaﾏeﾐto, sulla Hase dell’ottiﾏizzazioﾐe 
del rapporto tra costi e benefici degli interventi, degli standard energetici minimi per la realizzazione di 
ﾐuo┗i edifiIi e peヴ la ヴistヴuttuヴazioﾐe di ケuelli esisteﾐti, Ihe poヴti pヴogヴessi┗aﾏeﾐte all’iﾐIヴeﾏeﾐto degli 
edifici a energia quasi zero, in linea con quanto previsto dalla direttiva 2010/31/UE. Lo stesso decreto, 
infatti, definisce i requisiti minimi energetici per i nuovi edifici, quelli sottoposti a ristrutturazioni importanti 
e per le riqualificazioni energetiche. Definisce inoltre i requisiti degli edifici a energia quasi zero. Tali 
ヴeケuisiti ﾏiﾐiﾏi ヴispettaﾐo le ┗alutazioﾐi teIﾐiIhe ed eIoﾐoﾏiIhe di Ioﾐ┗eﾐieﾐza, foﾐdate sull’aﾐalisi Iosti 
benefici del ciclo di vita economico degli edifici; per le nuove costruzioni e le ristrutturazioni importanti essi 
sono deteヴﾏiﾐati Ioﾐ l’utilizzo dell’ edifiIio di ヴifeヴiﾏeﾐto, iﾐ fuﾐzioﾐe della tipologia edilizia e delle fasIe 
climatiche; per il rispetto della qualità energetica prescritta sono previsti parametri specifici del fabbricato 
(indici di prestazione termica e di trasmittanze) e parametri complessivi (indici di prestazione energetica 
globale totale). Il deIヴeto ha l’oHietti┗o, infine, di favorire una applicazione omogenea, coordinata 
e  immediatamente operativa delle norme per l'efficienza energetica degli edifici su tutto il territorio 
ﾐazioﾐale, attualﾏeﾐte ﾏolto ┗aヴiegate a Iausa dell’aﾏpia autoﾐoﾏia ヴegioﾐale ﾐelle ﾐoヴﾏe di 
recepimento della precedente direttiva 2002/91/CE.  

 

Nuove Linee guida per la certificazione energetica 

Il DL 63/2013, in materia di Attestato di prestazione energetica (APE), introduce l'obbligo per chi vende o 
affitta uﾐ iﾏﾏoHile di allegaヴe l’APE al Ioﾐtヴatto. 

Il decreto per le nuove Linee guida APE, emanato il 26 giugno 2015, contiene tヴa l’altヴo: 

 la previsione di metodologie di calcolo semplificate da applicarsi ad edifici di dimensioni ridotte, al 
fine di ridurre i costi a carico dei cittadini; 
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 la definizione di un attestato di prestazione energetica, che comprende tutti i dati relativi 
all’effiIieﾐza dell’edifiIio, ケuali la pヴestazioﾐe energetica globale e la classe energetica, per 
consentire al cittadino la valutazione e il confronto tra edifici differenti; 

 la definizione di uno schema di annuncio di vendita o locazione per esposizione nelle agenzie 
immobiliari che renda uniformi le informazioni sulla qualità energetica degli edifici fornita ai cittadini;  

 la definizione della pヴestazioﾐe eﾐeヴgetiIa gloHale dell’edifiIio sia iﾐ teヴﾏiﾐi di eﾐeヴgia pヴiﾏaヴia 
totale che di energia primaria non rinnovabile, attraverso i rispettivi indici; 

 la definizione della Ilasse eﾐeヴgetiIa deteヴﾏiﾐata attヴa┗eヴso l’iﾐdiIe di pヴestazioﾐe eﾐeヴgetiIa 
gloHale dell’edifiIio, espヴesso iﾐ eﾐeヴgia pヴiﾏaヴia ﾐoﾐ ヴiﾐﾐo┗aHile; 

 i requisiti minimi di efficienza energetica vigenti a norma di legge; 

 il calcolo delle emissioni di anidride carbonica; 

 il IalIolo dell’energia esportata; 

 la definizione delle ヴaIIoﾏaﾐdazioﾐi peヴ il ﾏiglioヴaﾏeﾐto dell’effiIieﾐza eﾐeヴgetiIa dell’edifiIio Ioﾐ le 
proposte degli interventi più significativi ed economicamente convenienti; 

 informazioni quali diagnosi e incentivi di carattere finanziario; 

 la definizione di un sistema informativo comune per tutto il territorio nazionale di utilizzo 
obbligatorio per le regioni e le province autonome, che comprenda la gestione di un catasto degli 
edifici, degli attestati di prestazione energetica e dei rispettivi controlli pubblici. 

 

Tヴa le iﾐfoヴﾏazioﾐi foヴﾐite dall’APE, è Heﾐ e┗ideﾐte la IlassifiIazioﾐe dell’edifiIio e l’iﾐdiIatoヴe Ihe segﾐala 
se si tratta di edificio NZEB. 

Come il DM requisiti minimi, il decreto sulle linee si poﾐe peヴtaﾐto l’oHietti┗o, di fa┗oヴiヴe uﾐa appliIazioﾐe 
omogenea, coordinata e  immediatamente operativa delle norme per l'efficienza energetica degli edifici su 
tutto il teヴヴitoヴio ﾐazioﾐale, attualﾏeﾐte ﾏolto ┗aヴiegate a Iausa dell’ampia autonomia regionale nelle 
norme di recepimento della precedente direttiva 2002/91/CE.  

 

DPR 74/2013 

Il D.P.R. 16 aprile 2013, n. 74, definisce le nuove regole in materia di esercizio, conduzione, controllo, 
manutenzione e ispezione degli impianti termici per la climatizzazione invernale ed estiva degli edifici e per 
la pヴoduzioﾐe dell’aIケua Ialda peヴ usi igieﾐiIi saﾐitaヴi. 

Esso Ioﾐtieﾐe uﾐa seヴie di oHHlighi e Iヴiteヴi da appliIaヴe all’edilizia puHHliIa e pヴi┗ata. Tヴa ケuesti si 
evidenziano in particolare: 

 introdotti nuovi valori limite della temperatura ambiente per la climatizzazione invernale ed estiva 
per tutti gli edifici; 

 modificati i periodi e le durate di funzionamento degli impianti per la climatizzazione invernale; 

 rivisti i criteri generali, i requisiti e i soggetti responsabili per l'esercizio, la conduzione, il controllo e 
la manutenzione degli impianti termici per la climatizzazione invernale ed estiva; 

 le modalità ed i criteri con cui effettuare le operazioni di controllo ed eventuale manutenzione 
dell’iﾏpiaﾐto de┗oﾐo esseヴe eseguite da ditte aHilitate ai seﾐsi del D.M. ンΑ/ヰΒ; 
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 alle Autorità competenti delle Regioni, in collaborazione con gli Enti Locali, sono affidati i controlli 
dell'efficienza energetica degli impianti termici, gli accertamenti e le ispezioni sugli impianti termici, 
con le indicazioni sui criteri da adottare per le verifiche delle operazioni; 

 X pヴe┗ista l’Istituzioﾐe del Iatasto teヴヴitoヴiale peヴ gli iﾏpiaﾐti ad opeヴa delle ヴegioﾐi iﾐ 
collaborazione con gli enti locali. Analogamente dovrà essere fatto per gli attestati di prestazione 
eﾐeヴgetiIa, fa┗oヴeﾐdo la l’iﾐteヴIoﾐﾐessioﾐe tヴa Iatasti. 

 è prevista la promozione di programmi per la qualificazione e aggiornamento professionale dei 
soggetti cui affidare le attività di ispezione sugli impianti termici nonché di programmi per la 
verifica annuale della conformità dei rapporti di ispezione; 

 è prevista la promozione di campagne di informazione e sensibilizzazione verso i cittadini. 

 

DPR 75/2013 

Il D.P.R. 16 aprile 2013, n. 75, definisce i requisiti professionali e i criteri di accreditamento per assicurare la 
ケualifiIazioﾐe e l’iﾐdipeﾐdeﾐza degli espeヴti e degli oヴgaﾐisﾏi a Iui affidaヴe la IeヴtifiIazioﾐe eﾐeヴgetiIa degli 
edifici. 

Il decreto abilita come soggetti certificatori: 

 i teIﾐiIi aHilitati iﾐ possesso di uﾐ titolo adeguato di studio ふdettagliati all’aヴt ヲ del deIヴetoぶ ed 
abilitati alla professione; 

 gli eﾐti PuHHliIi e gli oヴgaﾐisﾏi di diヴitto puHHliIo opeヴaﾐti ﾐel settoヴe dell’eﾐeヴgia e dell’edilizia Ihe 
esplicano l’atti┗ità Ioﾐ uﾐ teIﾐiIo e Ioﾐ uﾐ gヴuppo di teIﾐiIi aHilitati, iﾐ oヴgaﾐiIo; 

 gli organismi pubblici e privati qualificati a effettuare attività di ispezione nel settore delle 
costruzioni edili , opere di ingegneria civile in generale e impiantistica connessa, accreditati presso 
l’Oヴgaﾐisﾏo Nazioﾐale Italiaﾐo di AIIヴeditaﾏeﾐto ふACCREDIAぶ o altヴo soggetto eケui┗aleﾐte iﾐ 
ambito europeo (sempre che operino con tecnici abilitati); 

 le società di servizi energetici (ESCO) che operano conformemente alle disposizioni di recepimento 
e attuazioﾐe della diヴetti┗a ヲヰヰヶ/ンヲ/UE sull’effiIieﾐza eﾐeヴgetiIa degli usi fiﾐali dell’eﾐeヴgia e i 
servizi energetici, che esplichino le attività con tecnici abilitati . 

Il deIヴeto pヴe┗ede Ioヴsi di foヴﾏazioﾐe fiﾐalizzati all’aHilitazioﾐe svolti a livello nazionale da università, 
organismi ed enti di ricerca e da consigli, ordini e collegi professionali autorizzati dal Ministero dello 
Sviluppo Economico e, a livello regionale, da Regioni e Province autonome, nonché da altri soggetti 
autorizzati di ambito regionale. Il decreto definisce altresì i contenuti minimi dei corsi. 

Vengono fissati inoltre i criteri per effettuare i controlli di qualità del servizio. Essi comprendono 
accertamenti documentali degli Attestati di Prestazione Energetica, valutazioni di congruità dei dati di 
pヴogetto o delle diagﾐosi e le ispezioﾐi dell’edifiIio. 

Veﾐgoﾐo iﾐfiﾐe iﾐtヴodotte ﾏisuヴe di seﾏplifiIazioﾐe peヴ l’aggioヴﾐaﾏeﾐto dell’AIe iﾐ Iaso di ヴiケualifiIazioﾐi 
puramente impiantistiche. 

 

D.lgs. 28/2011 

Il decreto legislati┗o ﾐ.ヲΒ/ヲヰヱヱ ヴeIepisIe la Diヴetti┗a ヲヰヰΓ/ヲΒ/UE sulla pヴoﾏozioﾐe sull’uso dell’eﾐeヴgia da 
fonti rinnovabili. 

Il deIヴeto pヴesIヴi┗e, peヴ ケuaﾐto ヴiguaヴda l’effiIieﾐza eﾐeヴgetiIa degli edifiIi: 
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 la definizione degli obblighi di utilizzo delle fonti rinnovabili negli edifici di nuova costruzione e 
sottoposti a ristrutturazioni importanti; 

 l’oHHligo, iﾐ sede di Ioﾏpヴa┗eﾐdita e loIazioﾐe di uﾐ edifiIo, dell’iﾐtヴoduzioﾐe di uﾐa Ilausola iﾐ Iui 
l’aIケuiヴeﾐte o il loIatoヴe diIhiaヴa di a┗eヴ ヴiIe┗uto le iﾐfoヴﾏazioﾐi e la doIuﾏeﾐtazioﾐe iﾐ oヴdiﾐe alla 
IeヴtifiIazioﾐe eﾐeヴgetiIa dell’edifiIio;  

 l’iﾐtヴoduzioﾐe dell’oHHligo peヴ tutti gli aﾐﾐuﾐIi IoﾏﾏeヴIiali di ┗eﾐdita, dal ヱ° geﾐﾐaio ヲヰヱヲ, di 
ヴipoヴtaヴe l’iﾐdiIe di pヴestazioﾐe eﾐeヴgetiIa Ioﾐteﾐuto ﾐel IeヴtifiIato eﾐeヴgetiIo dell’edifiIio; 

 che i progetti di edifici di nuova costruzione ed i progetti di ristrutturazioni rilevanti degli edifici 
esistenti prevedano l'utilizzo di fonti rinnovabili per la copertura dei consumi di calore, di elettricità 
e peヴ il ヴaffヴesIaﾏeﾐto seIoﾐdo i pヴiﾐIipi ﾏiﾐiﾏi di iﾐtegヴazioﾐe e le deIoヴヴeﾐze di Iui all’allegato ン. 
L’iﾐosseヴ┗aﾐza dell’oHHligo Ioﾏpoヴta il diﾐiego del ヴilasIio del titolo edilizio. 

Importante citare il fatto che il DM requisiti minimi suddetto prevede che, al fine di classificare un edificio 
come NZEB, per quanto concerne le fonti rinnovabili debbano essere applicate le prescrizioni di cui 
all’allegato ン del d.lgs. ヲΒ/ヲヰヱヱ, Ihe pヴe┗edoﾐo la Iopeヴtuヴa Ioﾐ eﾐeヴgia ヴiﾐﾐo┗aHile di alﾏeﾐo il ヵヰ% dei 
consumi per acqua calda sanitaria, riscaldamento e raffrescamento. 

Inoltre il decreto disciplina la qualificazione degli iﾐstallatoヴi peヴ l’atti┗ità di iﾐstallazioﾐe e di ﾏaﾐuteﾐzioﾐe 
straordinaria di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili. 

 

4.2 Incentivi  

“oﾐo ﾏoltepliIi gli stヴuﾏeﾐti di pヴoﾏozioﾐe dell’effiIieﾐza eﾐeヴgetiIa iﾐ edilizia atti┗i a li┗ello ﾐazionale e 
basati sulla concessione di incentivi, tutti ┗olti allo sfヴuttaﾏeﾐto dell’ele┗ato poteﾐziale di ヴispaヴﾏio  
energetico che caratterizza il settore civile. Essi sono destinati alla riqualificazione degli edifici esistenti, 
vera e propria miniera del risparmio energetico. Nel presente paragrafo saranno brevemente trattati gli 
strumenti che maggiormente possono promuovere la transizione del parco immobiliare nazionale verso 
l’edilizia a eﾐeヴgia ケuasi zeヴo. 
 

Il Conto termico 

L’iﾐIeﾐti┗azioﾐe degli iﾐteヴ┗enti di produzione di energia termica da fonti rinnovabili e di incremento 
dell’effiIieﾐza eﾐeヴgetiIa di piIIole diﾏeﾐsioﾐi tヴae la pヴopヴia  oヴigiﾐe dall’aヴtiIolo ヲΒ del deIヴeto legislati┗o 
3 marzo 2011, n. 28, il quale ha demandato ad un decreto del Ministro dello Sviluppo economico, di 
IoﾐIeヴto Ioﾐ i Miﾐistヴi dell’aﾏHieﾐte e della tutela del teヴヴitoヴio e del ﾏaヴe e delle politiIhe agヴiIole 
aliﾏeﾐtaヴi e foヴestali, la defiﾐizioﾐe delle ﾏodalità attuati┗e del ﾏeIIaﾐisﾏo I.d. さIoﾐto teヴﾏiIoざ. Le 
suddette modalità sono quindi state definite con decreto interministeriale 28 dicembre 2012 (di seguito, 
DM ヲΒ.ヱヲ.ヱヲぶ ヴeIaﾐte さiﾐIeﾐti┗azioﾐe della pヴoduzioﾐe di eﾐeヴgia teヴﾏiIa da foﾐti ヴiﾐﾐo┗aHili ed iﾐteヴ┗eﾐti 
di effiIieﾐza eﾐeヴgetiIa di piIIole diﾏeﾐsioﾐiざ, Ihe ha reso pienamente operativo questo strumento 
incentivante. 

Il deIヴeto legislati┗o ヴ luglio ヲヰヱヴ, ﾐ. ヱヰヲ, di ヴeIepiﾏeﾐto diヴetti┗a ヲヰヱヲ/ヲΑ/UE sull’effiIieﾐza eﾐeヴgetiIa ha 
iﾐtヴodotto alIuﾐe ﾐo┗ità ヴispetto all’iﾏpiaﾐto oヴigiﾐale del ﾏeIIaﾐisﾏo, Ihe ヴiguaヴdaﾐo l’aﾏpliaﾏeﾐto dei 
soggetti ammessi, la definizione di specifiche modalità che consentano alle Pubbliche Amministrazioni di 
optaヴe peヴ l’eヴogazioﾐe dell’iﾐIeﾐti┗o attヴa┗eヴso uﾐ aIIoﾐto e suIIessi┗i pagaﾏeﾐti defiﾐiti iﾐ Hase allo 
stato di avanzamento dei la┗oヴi e l’iﾐtヴoduzioﾐe di uﾐ tetto ﾏassiﾏo all’iﾏpoヴto dell’aiuto ﾐoﾐ supeヴioヴe al 
65% del costo sostenuto. 

Le ヴeIeﾐti disposizioﾐi ﾐoヴﾏati┗e Ioﾐteﾐute ﾐell’aヴtiIolo ヱ, Ioﾏﾏa ヱヵヴ della legge 27 dicembre 2013, n. 
147 (legge di stabilità per il 2014)  e nell’aヴtiIolo ヲヲ del deIヴeto legge ヱヲ setteﾏHヴe ヲヰヱヴ, ﾐ. ヲヱヲ ふI.d. 
さ“HloIIa Italiaざぶ, dispoﾐgoﾐo l’aggioヴﾐaﾏeﾐto del sisteﾏa di iﾐIeﾐti┗i seIoﾐdo Iヴiteヴi di di┗eヴsifiIazioﾐe e 
innovazione tecnologica  e di  semplificazione procedurale dello strumento, anche attヴa┗eヴso l’utilizzo di 
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ﾏodulistiIa pヴedeteヴﾏiﾐata, al fiﾐe di fa┗oヴiヴe al ﾏassiﾏo l’aIIesso alle ヴisoヴse peヴ iﾏpヴese, faﾏiglie e 
soggetti pubblici.  

Il Iostaﾐte ﾏoﾐitoヴaggio del ﾏeIIaﾐisﾏo e l’iﾐteヴloIuzioﾐe Ioﾐtiﾐua Ioﾐ le AssoIiazioﾐi di Iategoヴia, haﾐﾐo 
permesso di individuare e analizzare le criticità emerse nei primi mesi di attuazione del meccanismo, di 
comprendere le esigenze degli operatori e di definire le misure più adeguate per semplificare e potenziare il 
Conto Termico. 

Nell’aﾏHito dell’aggioヴﾐamento del meccanismo di incentivazione si è resa, in primo luogo, necessaria una 
semplificazione delle modalità di accesso.  

Al fine di valorizzare e mettere a disposizione degli operatori le conoscenze acquisite dal GSE nello 
s┗olgiﾏeﾐto dell’istヴuttoヴia tecnica degli apparecchi, il decreto prevede la predisposizione di una lista di 
さpヴodotti idoﾐeiざ Ioﾐ poteﾐza teヴﾏiIa fiﾐo a ンヵ kW e ヵヰ ﾏ2 per i collettori solari, fruibile al pubblico e 
aggiornata periodicamente, per i quali, è applicata una procedura semi-autoﾏatiIa ai fiﾐi dell’eヴogazioﾐe 
dell’iﾐIeﾐti┗o, Ioﾐ uﾐa Ioﾐsegueﾐte ヴiduzioﾐe degli oﾐeヴi aﾏﾏiﾐistヴati┗i peヴ i HeﾐefiIiaヴi e uﾐa ﾏaggioヴe 
pヴoHaHilità di esito positi┗o dell’istヴuttoヴia. L’opeヴatoヴe, aIケuistaﾐdo uﾐo dei pヴodotti iﾐdiIati ﾐella lista, ha 
accesso a un iter di compilazione della scheda-domanda semplificato, non dovendo più inserire i dati 
ヴelati┗i alla desIヴizioﾐe dell’appaヴeIIhio, poiIhY già ┗alidato dal G“E, iﾐ teヴﾏiﾐi di ヴispoﾐdeﾐza ai ヴeケuisiti di 
accesso richiesti.  

Gli aggiornamenti ﾐoヴﾏati┗i iﾐtヴodotti dal deIヴeto legislati┗o ﾐ.ヱヰヲ del ヲヰヱヴ ﾐell’aﾏHito del Coﾐto TeヴﾏiIo, 
iﾐtヴoduIoﾐo peヴ la PuHHliIa Aﾏﾏiﾐistヴazioﾐe uﾐa ﾐuo┗a ﾏodalità di ヴiIoﾐosIiﾏeﾐto dell’iﾐIeﾐti┗o e iﾐ 
paヴtiIolaヴe, pヴe┗edoﾐo l’eヴogazioﾐe di uﾐ aIIoﾐto e di e┗eﾐtuali pagamenti per stato di avanzamento 
lavori.  

Coerentemente con le disposizioni introdotte con D.lgs. 102/2014, il decreto del Ministero dello sviluppo 
economico 14 febbraio 2016 di aggiornamento del Conto termico (detto Conto Termico 2.0) prevede, per 
tutti gli interventi ammissibili al Conto Termico mediante procedura di accesso diretto (privati e pubblica 
aﾏﾏiﾐistヴazioﾐeぶ, il ヴilasIio dell’iﾏpoヴto spettaﾐte iﾐ uﾐ’uﾐiIa ヴata peヴ ┗aloヴi del HeﾐefiIio ﾐoﾐ supeヴioヴi ai 
5.000 euro. 

Al fine di garantire una maggiore semplificazione, il decreto amplia inoltre le modalità di pagamento 
attualﾏeﾐte pヴe┗iste peヴ attestaヴe le spese sosteﾐute, Ioﾏpヴeﾐdeﾐdo aﾐIhe pagaﾏeﾐti さoﾐ-liﾐeざ e/o 
tramite carta di credito, con causale del pagamento vincolata.  

Tra le misure dedicate al potenziamento del Conto termico, con riferimento agli interventi di incremento 
dell’effiIieﾐza eﾐeヴgetiIa di piIIole diﾏeﾐsioﾐi, destiﾐati alla sola PuHHliIa Aﾏﾏiﾐistヴazioﾐe, il deIヴeto di 
aggiornamento rende eleggibili al Conto Termico, in considerazione della rilevanza dei medesimi nel calcolo 
della Ilasse di pヴestazioﾐe eﾐeヴgetiIa dell’edifiIio, aﾐIhe i pヴogetti di iﾐIヴeﾏeﾐto dell’effiIieﾐza eﾐeヴgetiIa 
riguardanti i sistemi di illuminazione interna ed esterna (delle pertinenze) degli edifici delle pubbliche 
amministrazioni, nonché gli interventi ヴelati┗i all’adozioﾐe di sisteﾏi effiIieﾐti di Huildiﾐg autoﾏatioﾐ. 

Coﾐ ヴifeヴiﾏeﾐto all’iﾐIeﾐti┗azioﾐe della pヴoduzioﾐe di eﾐeヴgia teヴﾏiIa da foﾐti ヴiﾐﾐo┗aHili, al fiﾐe di 
ヴiIoﾏpヴeﾐdeヴe all’iﾐteヴﾐo del ﾏeIIaﾐisﾏo aﾐIhe iﾐteヴ┗eﾐti ヴealizzati iﾐ edifiIi di maggiori dimensioni 
ふuffiIi, Ieﾐtヴi IoﾏﾏeヴIiali, ospedaliぶ, il deIヴeto pヴe┗ede l’iﾐﾐalzaﾏeﾐto della soglia di aﾏﾏissiHilità degli 
impianti dagli attuali 1.000 kW a 2.000 kW per i sistemi di climatizzazione a pompa di calore, elettriche o a 
gas, e caldaia a biomassa e dagli attuali 1000 m2 a 2.500 m2 per gli impianti solari termici. Inoltre, il decreto 
pヴe┗ede, l’aIIesso ad iﾐIeﾐti┗o  peヴ i   sisteﾏi iHヴidi effiIieﾐti e peヴ la pヴoduzioﾐe di eﾐeヴgia teヴﾏiIa da 
fonte rinnovabile (es. pompe di calore abbinate a caldaie a condensazione), sia per i soggetti pubblici che 
privati.  

Allo scopo di superare le barriere, sovente economiche, che limitano la diffusione dello strumento in tale 
aﾏHito, e ﾐell’iﾐteﾐto di fa┗oヴiヴe la ヴealizzazioﾐe di iﾐteヴ┗eﾐti stヴuttuヴali, promuovendo una riqualificazione 
pヴofoﾐda degli edifiIi della puHHliIa aﾏﾏiﾐistヴazioﾐe e fa┗oヴeﾐdoﾐe la tヴaﾐsazioﾐe ┗eヴso gli さedifiIi a 
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eﾐeヴgia ケuasi zeヴoざ, il deIヴeto pヴe┗ede  l’iﾐﾐalzaﾏeﾐto dell’iﾐIeﾐti┗o seIoﾐdo le ﾏodalità e le Ioﾐdizioﾐi di 
seguito riportate: 

 iﾐIeﾐti┗o paヴi al ヵヰ% del Iosto dell’iﾐ┗estiﾏeﾐto sosteﾐuto peヴ gli iﾐteヴ┗eﾐti ヴiguaヴdaﾐti l’isolaﾏeﾐto 
termico di superfici opache delimitanti il volume climatizzato, degli edifici della pubblica 

aﾏﾏiﾐistヴazioﾐe di Iui all’aヴtiIolo ヴ, Ioﾏﾏa ヱ, lettera a) del decreto, realizzati nelle zone climatiche E 

ed F; 

 iﾐIeﾐti┗o paヴi al ヵヵ% del Iosto dell’iﾐ┗estiﾏeﾐto sosteﾐuto peヴ iﾐteヴ┗eﾐti iﾐtegヴati edifiIio-impianto 

realizzati nelle zone climatiche E ed F; 

 iﾐIeﾐti┗o paヴi al ヶヵ% del Iosto dell’iﾐ┗estiﾏeﾐto sostenuto per la realizzazione di interventi atti a 

ヴeﾐdeヴe l’iﾏﾏoHile uﾐ edifiIio さa eﾐeヴgia ケuasi zeヴoざ iﾐ Ioﾐfoヴﾏità alle disposizioﾐi dei deIヴeti pヴe┗isti 
dall’aヴtiIolo ヴ del deIヴeto legislati┗o ﾐ.ヱΓヲ del ヲヰヰヵ e suIIessi┗e ﾏodifiIazioﾐi. 

 
Al 1°dicembre ヲヰヱヶ, a paヴtiヴe dall’a┗┗io del Coﾐto TeヴﾏiIo ヲ.ヰ ふンヱ ﾏaggio ヲヰヱヶぶ, soﾐo aヴヴi┗ate al G“E Α.ヰンン 
ヴiIhieste peヴ uﾐ totale di ンヴ ﾏilioﾐi di iﾐIeﾐti┗i, di Iui ヲヰ ヴelati┗i a ヴiIhieste effettuate attヴa┗eヴso l’aIIesso 
diretto (privati e PA) e 14 milioni attraverso le prenotazioni (solo PA). 

Dall’a┗┗io del ﾏeIIaﾐisﾏo al ヱ°diIeﾏHヴe ヲヰヱヶ, ヴisultaﾐo ┗alutate positi┗aﾏeﾐte, e ケuiﾐdi aﾏﾏesse 
all’iﾐIeﾐti┗o, più di ヲヴ.ヴヰヰ ヴiIhieste, peヴ uﾐ totale di IiヴIa ΒΓ ﾏilioﾐi di iﾐIeﾐti┗i iﾏpegﾐati, di Iui Αヱ ヴelati┗i 
a interventi effettuati dai privati e 18 milioni a quelli realizzati dalle Pubbliche amministrazioni. 

 

Le detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica del patrimonio edilizio 

Le detrazioni fiscali per interventi di riqualificazione energetica degli edifici sono state introdotte in Italia 
dalla legge finanziaria per il 2007 e sono tuttora attive. Queste hanno giocato un ruolo fondamentale nello 
s┗iluppo dell’effiIieﾐza eﾐeヴgetiIa ﾐel settoヴe ヴesideﾐziale. Il totale degli iﾐteヴ┗eﾐti eseguiti ふIiヴIa ヱ,85 
milioni al 31 dicembre 2013), ha contribuito a generare un risparmio  di energia finale che supera ad oggi 
1,16 Mtep/anno, corrispondente a un beneficio ambientale in termini di CO2 non emessa in atmosfera pari 
a oltre 3 milioni di tonnellate annue. 

Possono beneficiare delle detrazioni tutti i contribuenti, persone fisiche, professionisti, società e imprese 
che sostengono spese per l'esecuzione degli interventi su edifici esistenti, su loro parti o su unità 
immobiliari esistenti di qualsiasi categoria catastale, anche rurali, posseduti o detenuti. 

Nell'ipotesi che gli interventi siano eseguiti attraverso contratti di locazione finanziaria (leasing), la 
detrazione compete all'utilizzatore ed è determinata in base al costo sostenuto dalla società concedente. In 
partiIolaヴe, soﾐo aﾏﾏessi all’age┗olazioﾐe: 

 le persone fisiche, compresi gli esercenti arti e professioni; 

 i IoﾐtヴiHueﾐti Ihe Ioﾐseguoﾐo ヴeddito d’iﾏpヴesa ふpeヴsoﾐe fisiIhe, soIietà di peヴsoﾐe, soIietà di 
capitali); 

 le associazioni tra professionisti; 

 gli enti pubblici e privati che non svolgono attività commerciale. 
 
Tヴa le peヴsoﾐe fisiIhe possoﾐo fヴuiヴe dell’age┗olazioﾐe aﾐIhe: 
 i titolaヴi di uﾐ diヴitto ヴeale sull’iﾏﾏoHile; 
 i condomini, per gli interventi sulle parti comuni condominiali; 

 gli inquilini; 

 chi detieﾐe l’iﾏﾏoHile iﾐ Ioﾏodato. 
 



            PANZEB         

 

 26 

Tra i soggetti coinvolti a livello operativo vi sono i tecnici abilitati e iscritti al proprio Ordine o Collegio 
professionale. Essi sono responsabili di asseverare il rispetto dei limiti di dispersione e delle specifiche 
tecniche degli interventi eseguiti. Per alcuni semplici interventi, tale asseverazione può essere sostituita da 
una dichiarazione del produttore dell'elemento posto in opera.  

L’ENEA ふAgeﾐzia ﾐazioﾐale peヴ le ﾐuo┗e teIﾐologie, l’eﾐeヴgia e lo s┗iluppo eIoﾐoﾏiIo sostenibile) X l’eﾐte 
responsabile di effettuare la valutazione del risparmio energetico conseguito a seguito della realizzazione 
degli iﾐteヴ┗eﾐti eseguiti ﾏeﾐtヴe l’Ageﾐzia delle Eﾐtヴate gestisIe le ケuestioﾐi iﾐeヴeﾐti gli aspetti fisIali. 

Le detrazioni fiscali per gli interventi di efficientamento energetico sono destinate al settore civile, sia 
ヴesideﾐziale Ihe teヴziaヴio, e Ioﾐsistoﾐo iﾐ ヴiduzioﾐi dell’Iヴpef ふIﾏposta sul ヴeddito delle peヴsoﾐe fisiIheぶ e 
dell’Iヴes ふIﾏposta sul ヴeddito delle soIietàぶ IoﾐIesse per interventi che aumentino il livello di efficienza 
energetica degli edifici esistenti e che riguardino, in particolare, le spese sostenute per: 

 la riduzione del fabbisogno energetico per il riscaldamento tramite riqualificazione energetica 
globale; 

 il ﾏiglioヴaﾏeﾐto dell’isolaﾏeﾐto teヴﾏiIo dell’edifiIio ふsostituzioﾐe di fiﾐestヴe Ioﾏpヴeﾐsi┗e di iﾐfissi e 
coibentazioni di coperture, pareti verticali e pavimenti); 

 l’iﾐstallazioﾐe di paﾐﾐelli solaヴi teヴﾏiIi; 

 la sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale (con caldaie a condensazione o pompe di 
calore); 

 la sostituzione di scaldacqua elettrici con scaldacqua a pompa di calore.  

Condizione indispensabile per fruire della detrazione è che gli interventi siano eseguiti su unità immobiliari 
e su edifici (o su parti di edifici) residenziali esistenti, di qualunque categoria catastale, anche se rurali, 
Ioﾏpヴesi ケuelli stヴuﾏeﾐtali ふpeヴ l’atti┗ità d’iﾏpヴesa o pヴofessioﾐaleぶ. Iﾐ ヴelazioﾐe ad alIuﾐe tipologie di 
interventi, inoltre, è necessario che gli edifici presentino specifiche caratteristiche quali, ad esempio: 

 esseヴe già dotati di iﾏpiaﾐto di ヴisIaldaﾏeﾐto, pヴeseﾐte aﾐIhe ﾐegli aﾏHieﾐti oggetto dell’iﾐteヴ┗eﾐto 
(tranne nel caso in cui si installano pannelli solari); 

 nelle ristrutturazioni per le quali X pヴe┗isto il fヴazioﾐaﾏeﾐto dell’uﾐità iﾏﾏoHiliaヴe, Ioﾐ Ioﾐsegueﾐte 
aumento del numero delle stesse, il beneficio è compatibile unicamente con la realizzazione di un 
impianto termico centralizzato a servizio delle suddette unità; 

 nel caso di ristrutturazioﾐi Ioﾐ deﾏolizioﾐe e ヴiIostヴuzioﾐe si può aIIedeヴe all’iﾐIeﾐti┗o solo ﾐel Iaso 
di fedele ricostruzione. Restano esclusi, quindi, gli interventi relativi ai lavori di ampliamento. 

Tutti gli interventi citati devono rispondere a determinati requisiti minimi riportati nel decreto ministeriale 
19 febbraio 2007 e successive modificazioni e nel decreto ministeriale 11 marzo 2008 coordinato con il 
decreto ministeriale 26 gennaio 2010. Ad esempio, nuove finestre o interventi sui muri devono conferire 
all'edificio una buona capacità di isolamento che cambia a seconda della fascia climatica in cui è inserita la 
costruzione: in pratica, i lavori devono rispettare limiti di dispersione per l'intero edificio o per il singolo 
elemento costruttivo oggetto dell'intervento. Anche nel caso di installazione di pannelli solari o di 
sostituzioﾐe dell’iﾏpiaﾐto teヴﾏiIo, i ﾐuo┗i iﾏpiaﾐti iﾐstallati de┗oﾐo ヴispoﾐdeヴe alle speIifiIhe teIﾐiIhe 
riportate nei decreti. Sono ammessi anche interventi su interi edifici ma in questo caso ciò che deve essere 
valutata è l'efficienza energetica complessiva al termine dei lavori. 

Come previsto dal decreto legge 63/2013 e s.m.i. si dovrà tendere alla definizione di misure ed incentivi 
selettivi e di carattere strutturale. In questo contesto, come già previsto per il Conto termico, sarà 
importante adeguare i requisiti di accesso alle detrazioni fiscali armonizzandoli con i nuovi requisiti minimi 
per gli NZEB introdotti dal decreto ministeriale 26 giugno 2015, favorendo maggiormente, al contempo, gli 
interventi di ristrutturazione importante e a pieno edificio che possano guidare il parco immobiliare 
ﾐazioﾐale ┗eヴso uﾐ iﾐIヴeﾏeﾐto dell’iﾐIideﾐza degli edifiIi a eﾐeヴgia ケuasi zeヴo. 
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Tra le proposte da valutare, andrà considerata la possibilità di modificare le attuali percentuali di 
detrazione, diminuendo quelle finalizzate ad interventi singoli (come il cambio della caldaia o la 
sostituzione dei serramenti) ed aumentando quelle correlate ad interventi di ristrutturazione radicale, che 
consentono di raggiungere i requisiti NZEB. Sarà inoltre opportuno valutare specifiche misure sociali per la 
risoluzione del problema della povertà energetica intesa come incapacità di sostenere le spese energetico 
di base. 

 

I Fondi strutturali: programmazione 2007-2013 e futura programmazione 2014-2020 

Nel periodo di programmazione 2007- 2013 i fondi comunitari, segnatamente il Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale –FE“R, haﾐﾐo sosteﾐuto lo s┗iluppo delle foﾐti ヴiﾐﾐo┗aHili e iﾐteヴ┗eﾐti peヴ l’effiIieﾐza eﾐeヴgetiIa 
ﾐell’edilizia e illuﾏiﾐazioﾐe puHHliIa oltヴe Ihe peヴ il ヴispaヴﾏio eﾐeヴgetiIo ﾐelle PMI. 

Al 30 giugno 2016 nel portale OpenCoesione che pubblica i dati del Sistema di Monitoraggio Unitario 
gestito da IGRUE- MEF risultano attivi progetti per un valore complessivo di circa 2,4 miliardi di euro su un 
totale programmato di circa 2,8 miliardi di euro (incluso il cofinanziamento nazionale) di cui circa 187 
milioni di euro per strumenti di ingegneria finanziaria (Fondi di garanzia, Mutui, ecc.).  

Una valutazione effettuata da ENEA sulla base delle tipologie di progetto realizzate porta a stimare 
indicativamente  un risparmio energetico complessivo attribuibile al contributo del FESR pari 0,3 Mtep, con 
emissioni evitate pari a 1.159 MtCO2/anno.      

Le risorse finanziarie comunitarie totali che la futura programmazione 2014-2020 mette a disposizione 
dell’Italia aﾏﾏoﾐtaﾐo a poIo ﾏeﾐo di ンヲ ﾏiliaヴdi di euヴo, di Iui ケuasi ヲン peヴ le ヴegioﾐi ﾏeﾐo s┗iluppate 
(Campania, Puglia, Calabria, Sicilia e Basilicata), 1,1 per le regioni in transizione (Abruzzo, Molise e 
Sardegna) e i restanti 7,8 per le regioni più sviluppate. A queste risorse si aggiungono le quote di 
cofinanziamento nazionale, per le quali si può fare riferimento a quelle minime previste dal Regolamento: 
50% per le regioni più sviluppate; 40% per le regioni in transizione; 25% per le regioni meno sviluppate. 

Nell’AIIoヴdo di paヴteﾐaヴiato adottato il ヲΓ ottoHヴe ヲヰヱヴ il teﾏa dell’effiIieﾐza eﾐeヴgetiIa X Ioﾐteﾐuto 
ﾐell’oHietti┗o teﾏatiIo ヴ さsosteﾐeヴe la tヴaﾐsizioﾐe ┗eヴso uﾐ’eIoﾐoﾏia a Hasse eﾏissioﾐi di IaヴHoﾐio iﾐ tutti i 
settoヴiざ Ioﾐ uﾐ’alloIazioﾐe fiﾐaﾐziaヴia pヴogヴaﾏﾏatiIa paヴi a IiヴIa ヴ ﾏiliaヴdi di euヴo.  

Le direttrici principali di questo obiettivo sono: 

1. interventi di efficientamento energetico e riduzione dei consumi negli edifici e nelle strutture 
pubbliche o ad uso pubblico, residenziali e non residenziali,  

2. iﾐteヴ┗eﾐti sulle ヴeti: poteﾐziaﾏeﾐto delle ヴeti iﾐtelligeﾐti ヴealizzato pヴioヴitaヴiaﾏeﾐte ﾐell’aﾏHito di 
progetti di smart cities e smart communities , in sinergia con le azioni finanziate dagli assi I e 2 in 
ﾏateヴia di ヴiIeヴIa e iﾐﾐo┗azioﾐe  e delle teIﾐologie peヴ l’iﾐfoヴﾏazioﾐe e IoﾏuﾐiIazioﾐe iﾐ paヴtiIolaヴe 
attraverso strumenti a supporto della mobilità collettiva sostenibile ed i servizi di infomobilità; 

3. aumento della mobilità sostenibile nelle aree urbane. 

La riduzione dei consumi energetici negli edifici e nelle strutture pubbliche o a uso pubblico, anche 
residenziali, costituisce quindi una priorità alla luce degli orientamenti europei, stante il rilievo che i 
consumi di energia primaria assumono nel settore civile. Gli interventi, per massimizzare i benefici in 
termini di risparmio energetico complessivo sulla base del livello ottimale in funzione dei costi, dovranno 
dare priorità alle tipologie di edifici a maggiore consumo e con maggiore potenziale di risparmio energetico 
in rapporto all'investimento necessario, essere fondati sulle risultanze di diagnosi energetiche e 
caratterizzarsi per il valore esemplare, anche in termini di utilizzo delle tecnologie più innovative. Gli 
iﾐteヴ┗eﾐti sull’edilizia ヴesideﾐziale puHHliIa do┗ヴaﾐﾐo esseヴe attuati pヴioヴitaヴiaﾏeﾐte attヴa┗eヴso stヴuﾏeﾐti 
fiﾐaﾐziaヴi Ihe atti┗iﾐo Iapitali pヴi┗ati ﾏassiﾏizzaﾐdo Iosì l’effetto le┗a sugli iﾐ┗estiﾏeﾐti. 
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Su gli edifici target saranno pertanto utilizzati modelli finanziari avanzati composti da finanziamenti in conto 
capitale e finanziamenti tramite terzi, anche attraverso lo strumento del contratto di prestazione 
energetica (EPC), al fine di eseguire interventi quali: 
 

 isolaﾏeﾐto dell’iﾐ┗oluIヴo edilizio; 

 efficientamento energetico degli impianti tecnici (riscaldamento, raffrescamento, produzione di acqua 

calda sanitaria e illuminazione); 

 altri interventi compatibili con le zone climatiche in cui sono collocati gli edifici. 

Iﾐ tutti i Iasi saヴà ┗alutato il ヴappoヴto fヴa Iosti e HeﾐefiIi, i teﾏpi peヴ l’iﾏpleﾏeﾐtazioﾐe e il gヴado di 
replicabilità delle iniziative. Sarà inoltre possibile installare impianti alimentati da fonti energetiche 
rinnovabili, ma solo con finalità di autoconsumo.  
Ciò potrà consentire di sviluppare un modello (tecnico, economico e finanziario) funzionante e replicabile 
peヴ l’iﾐdi┗iduazioﾐe e l’eseIuzioﾐe di iﾐteヴ┗eﾐti di ヴiケualifiIazioﾐe eﾐeヴgetiIa ﾐegli edifiIi puHHliIi esisteﾐti.  
AﾐIhe ﾐell’utilizzo dei fondi strutturali, per quanto concerne gli interventi di riqualificazione del parco 
immobiliare, sarà importante garantire maggiore rilevanza agli interventi di ristrutturazione importanti che 
Ioiﾐ┗olgaﾐo sia la stヴuttuヴa dell’edifiIio Ihe gli iﾏpiaﾐti, al fiﾐe di iﾐIヴeﾏeﾐtaヴe l’iﾐIideﾐza degli edifiIi a 
energia quasi zero.  

 

4.3 Strumenti finanziari 

Dato che le azioni di efficienza energetica hanno spesso un ritorno economico positivo, in uno scenario 
puramente razionale, ci si aspetterebbe che tali azioni e investimenti si realizzino spontaneamente, guidati 
dalle logiche economiche e dal mercato. Il meccanismo virtuoso è però ostacolato da numerose barriere 
all’adozioﾐe di teIﾐologie peヴ l’effiIieﾐtaﾏeﾐto, di┗eヴse iﾐ Hase al settoヴe. Iﾐ aﾏHito Ii┗ile, gli elevati 
investimenti iniziali scoraggiano spesso le decisioni dei piccoli consumatori (residenziale, uffici). A questo si 
aggiunge anche una frequentemente scarsa consapevolezza dei potenziali risparmi e una difficoltà di 
accesso agli incentivi. Le barriere Ioﾐﾐesse all’iﾐ┗estiﾏeﾐto iﾐiziale e al pヴoHleﾏa di ageﾐzia, staﾐﾐo 
acquisendo sempre maggiore importanza le misure di carattere finanziario. 
Inoltre, il valore degli edifici energeticamente efficienti non è ancora adeguatamente riconosciuto dal 
mercato. Per il superamento delle barriere suddette è importante ragionare anche su forme di sostegno 
sull’edifiIio ﾐel suo Ioﾏplesso, oltヴe Ihe su ﾏisuヴe di pヴoﾏozioﾐe di speIifiIi iﾐteヴ┗eﾐti.  
Iﾐ ケuest’ottiIa, X da ┗alutaヴe Ioﾐ atteﾐzioﾐe la possiHilità di iﾐtヴodurre meccanismi di finanziamento, per il 
settoヴe Ii┗ile, Hasati sulla foヴﾏula dell’eIo-prestito agevolato per interventi di riqualificazione energetica. 
Tale strumento potrebbe essere indirizzato prioritariamente alla promozione di interventi a pieno edificio, 
diffeヴeﾐziaﾐdo il tasso iﾐ Hase ai ヴisultati stiﾏati peヴ l’iﾐteヴ┗eﾐto stesso. 
Alternativa a quanto suddetto potrebbe essere la creazione di un fondo immobiliare destinato a garantire i 
finanziamenti a lungo termine concessi dagli istituti bancari per interventi di riqualificazione energetica 
degli edifiIi esisteﾐti. Tale foﾐdo ヴeﾐdeヴeHHe più seﾏpliIe e aIIessiHile l’otteﾐiﾏeﾐto, da paヴte dell’uteﾐte 
privato, anche aggregato (condomìni), di finanziamenti caratterizzati da un rientro di lungo periodo e 
integralmente ripagati dai risparmi ottenuti grazie agli interventi di efficientamento energetico realizzati. 
Il presente paragrafo enumera gli strumenti finanziari esistenti per la riqualificazione del parco immobiliare 
nazionale. 
 

Foﾐdo ﾐazioﾐale peヴ l’efficienza energetica 

Il deIヴeto legislati┗o di ヴeIepiﾏeﾐto della diヴetti┗a ヲヰヱヲ/ヲΑ/UE sull’effiIieﾐza eﾐeヴgetiIa, pヴe┗ede 
l'istituzione, presso il Ministero dello sviluppo economico, del Fondo nazionale per l'efficienza energetica. Il 
Fondo è finalizzato a sostenere interventi di efficienza energetica realizzati dalla Pubblica Amministrazione, 
le ESCO e le imprese a fronte di interventi di incremento dell'efficienza energetica su propri immobili, 
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impianti e processi produttivi. Gli interventi finanziati dal Fondo sono volti alla riqualificazione energetica 
degli edifici di proprietà della pubblica amministrazione, realizzazione di reti per il teleriscaldamento e/o 
per il telereffrescamento, efficientamento di servizi ed infrastrutture pubbliche, ivi inclusa la illuminazione 
pubblica, riqualificazione energetica di interi edifici, compresi gli edifici di edilizia popolare e riduzione dei 
consumi di energia nei processi industriali.  
Il Fondo, la Iui atti┗azioﾐe a┗┗eヴヴà a ┗alle dell’eﾏaﾐazioﾐe del pヴe┗isto deIヴeto attuati┗o, ha una natura 
rotativa e si articola in due sezioni che operano per:  

 la concessione di garanzie, su singole operazioni e/o di portafoglio, su finanziamenti erogati alle 

imprese per la realizzazione di interventi di efficienza energetica;  

 l'erogazione di finanziamenti, direttamente o attraverso banche e intermediari finanziari, inclusa la 

Banca Europea degli Investimenti, anche mediante la sottoscrizione di quote di fondi comuni di 

investimento di tipo chiuso che abbiano come oggetto di investimento la sottoscrizione di titoli di 

credito di nuova emissione o l'erogazione, nelle forme consentite dalla legge, di nuovi 

finanziamenti, nonché mediante la sottoscrizione di titoli emessi ai sensi della legge 30 aprile 1999, 

n. 130, nell'ambito di operazioni di cartolarizzazione aventi ad oggetto crediti di privati verso 

piccole e medie imprese e ESCO per investimenti per l'efficienza energetica.  

“i pヴe┗ede Ihe il Foﾐdo fa┗oヴisIa l’aﾏﾏissioﾐe di pヴogetti e pヴogヴaﾏﾏi ┗olti a:  
 creare nuova occupazione;  

 riqualificare energeticamente l'intero edificio;  

 promuovere nuovi edifici a energia quasi zero;  

 introdurre misure di protezione antisismica in aggiunta alla riqualificazione energetica.  

Nel Fondo confluiranno, nel periodo 2014-2020, risorse per un ammontare di 490 milioni di euro. Sono 
ancora necessari ulteriori passi per individuare i criteri, le condizioni e le modalità di finanziamento del 
Fondo e il soggetto deputato alla gestione. Si ritiene che entro i primi mesi del 2017, e comunque a valle del 
previsto decreto attuativo, il Fondo potrà essere operativo. 

 
Foﾐdo peヴ l’effiIieﾐza eﾐeヴgetiIa ﾐell’edilizia sIolastiIa ふo Foﾐdo Kyotoぶ 

La Legge Finanziaria 2007 (articolo 1, comma 1110) ha istituito presso la Cassa Depositi e Prestiti un fondo 
rotativo per il finanziamento delle misure di riduzione delle emissioni climalteranti, finalizzate all'attuazione 
del PヴotoIollo di Kyoto. L’aﾏﾏoﾐtaヴe Ioﾏplessi┗o del Foﾐdo è di circa 600 milioni di euro. 

L'articolo 9 del decreto legge 91/2014, convertito con legge  11 agosto 2014, n. 116 , prevede interventi 
urgenti per l'efficientamento energetico degli immobili di proprietà pubblica adibiti all'istruzione scolastica 
ed universitaria nonché di edifici dell'Alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) autorizzando il 
fondo rotativo, di cui all'articolo 1, comma 1110, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, relativo al 
finanziamento delle misure di riduzione delle emissioni dei gas ad effetto serra. In attuazione del decreto 
legge suddetto è stato emanato il DM 14 aprile 2015 del Miﾐisteヴo dell’aﾏHieﾐte e della tutela del teヴヴitoヴio 
e del mare. La disposizione è finalizzata a concentrare le residue disponibilità del Fondo Kyoto, pari a circa 
350 milioni di euro, ad interventi volti all'efficientamento energetico degli edifici scolastici e universitari 
negli usi finali dell'energia avvalendosi della Cassa depositi e prestiti S.p.A. quale soggetto già gestore del 
predetto Fondo. I finanziamenti agevolati concessi in base alla presente disposizione, a cui si applica la 
riduzione del 50 per cento del tasso di interesse di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 
17 novembre 2009, sono concessi in deroga all'articolo 204 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e 
successive modificazioni. L'accesso ai finanziamenti avviene sulla base di diagnosi energetica comprensiva 
di certificazione energetica e gli interventi devono conseguire un miglioramento del parametro di efficienza 
energetica dell'edificio di almeno due classi in un periodo massimo di tre anni, certificato da un organismo 
tecnico terzo. La durata dei finanziamenti non potrà essere superiore a vent'anni, mentre per gli interventi 
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di efficienza energetica relativi esclusivamente ad analisi, monitoraggio, audit, diagnosi, certificazione e 
progettazione la durata massima del finanziamento è fissata in dieci anni. 

 
Foﾐdo peヴ l’aIケuisto e/o ヴistヴuttuヴazioﾐe di iﾏﾏoHili ふPlafoﾐd Iasaぶ 

Nell’aﾏHito del sostegﾐo delle politiIhe aHitati┗e, l’aヴtiIolo ヶ Ioﾏﾏa ヱ letteヴa aぶ del deIヴeto legge ンヱ 
agosto 2013, convertito in legge 28 ottobre 2013, n. 124, prevede una disposizione di 2 miliardi di euro 
destiﾐati a sosteﾐeヴe l’aIIesso al Iヴedito ﾐel settoヴe ヴesideﾐziale.  

Il foﾐdo X destiﾐato al fiﾐaﾐziaﾏeﾐto, tヴaﾏite ﾏutui gaヴaﾐtiti da ipoteIa, dell’aIケuisto di iﾏﾏoHili 
residenziali, con priorità per le abitazioni principali, preferibilmente appartenenti ad una delle classi 
eﾐeヴgetiIhe A, B o C e/o di iﾐteヴ┗eﾐti di ヴistヴuttuヴazioﾐe e aIIヴesIiﾏeﾐto dell’effiIieﾐza eﾐeヴgetiIa, Ioﾐ 
priorità per le giovani coppie, per i nuclei familiari di cui fa parte almeno un soggetto disabile e per le 
famiglie numerose. 

Le ﾏodalità opeヴati┗e soﾐo defiﾐite ﾐell’aﾏHito di apposita Ioﾐ┗eﾐzioﾐe stipulata tヴa Cassa Depositi e 
pヴestiti e l’AssoIiazioﾐe BaﾐIaヴia Italiaﾐa. 

 

4.4 Fattori abilitanti  

Per sfruttare appieno il potenziale di risparmio energetico che il settore civile è in grado di esprimere è 
necessario continuare a monitorare costantemente i risultati degli strumenti di sostegno e promozione 
dell’effiIieﾐza eﾐeヴgetiIa, al fiﾐe di iﾐdi┗iduaヴe misure di miglioramento. 

Le strategie di implementazione di queste misure dovrebbero essere indirizzate prioritariamente verso 
ケuegli iﾐteヴ┗eﾐti Ihe pヴe┗edoﾐo le ヴistヴuttuヴazioﾐi iﾏpoヴtaﾐti o a pieﾐo edifiIio, ﾐell’ottiIa di a┗┗iIiﾐaヴsi al 
concetto di edifiIio a eﾐeヴgia ケuasi zeヴo ageﾐdo sia sull’iﾐ┗oluIヴo edilizio Ihe sugli iﾏpiaﾐti peヴ ottiﾏizzaヴﾐe 
l’iﾐteヴazioﾐe. Tale iﾐdiヴizzo può esseヴe ヴiassuﾐto iﾐ tヴe oHietti┗i:  

massimizzare il risparmio energetico conseguito;  

ottenere una maggior efficacia in termini di costi per una migliore valorizzazione delle risorse finanziarie 
disponibili; 

incrementare il numero di edifici  ad energia quasi zero (NZEB). 

Gli schemi di supporto, inoltre, dovrebbero incentivare le soluzioni tecniche in proporzione al rispettivo 
poteﾐziale. È iﾏpoヴtaﾐte defiﾐiヴe uﾐa politiIa a ┗aﾐtaggio della diffusioﾐe delle teIﾐologie peヴ l’effiIieﾐza 
energetica che sia dinamica e in grado di adattarsi alle evoluzioni delle tecnologie per favorirne meglio lo 
sviluppo.  

A tal fine è indispensabile il monitoraggio costante delle prestazioni, dei costi e della penetrazione nel 
ﾏeヴIato delle teIﾐologie peヴ l’effiIieﾐza eﾐeヴgetiIa. E’ iﾏpoヴtaﾐte adottaヴe sisteﾏi di ┗alutazioﾐe delle 
tecnologie che vadano oltre il risparmio energetico e la riduzione delle emissioni di CO2, arrivando a 
considerare i benefici complessivi sul sistema (riduzione delle materie prime impiegate, riciclabilità del 
pヴodotto, ヴiduzioﾐe delle eﾏissioﾐi iﾐケuiﾐaﾐti loIali, siIuヴezza ﾐell’utilizzo, possiHilità di Iヴeazioﾐe di filieヴe 
industriali locali con importanti ricadute socioeconomiche). 

Infine, il ヴuolo dell’uteﾐte fiﾐale X Ieﾐtヴale peヴ l’affeヴﾏazioﾐe e l’aIIoglieﾐza degli edifiIi N)EB da paヴte dei 
cittadini. Di cruciale importanza per la diffusione degli edifici NZEB è la soddisfazione degli acquirenti, che 
devono valutare positivamente le condizioni di comfort termico e acustico e i risparmi di spesa energetica 
iﾐ ヴappoヴto all’auﾏeﾐto di Iosto peヴIeﾐtuale sosteﾐuto. Peヴ gaヴaﾐtiヴe ケuesto ヴisultato de┗e esseヴe posta 
attenzione alla qualità degli edifici realizzati, anche tramite formazione specifica delle imprese costruttrici e 
dei pヴogettisti, e ヴeﾐdeヴﾐe attヴaeﾐte l’aIケuisto peヴ l’uteﾐte fiﾐale. Questa Ioﾐdizioﾐe X più faIilﾏeﾐte 
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gaヴaﾐtita se l’uteﾐte fiﾐale X adeguataﾏeﾐte foヴﾏato e ケuiﾐdi iﾐ gヴado di gestiヴe l’edifiIio iﾐ ﾏodo tale Ihe 
le prestazioni reali siano in linea con quelle attese. 

Nel pヴeseﾐte Iapitolo si ヴipoヴta uﾐ’aﾐalisi dei fattoヴi aHilitaﾐti ﾐeIessaヴi all’iﾐIヴeﾏeﾐto del li┗ello di 
efficienza energetica negli edifici e per la maggiore diffusione degli interventi di riqualificazione. 

 

Ricerca e sviluppo 

La realizzazione di nuovi edifici o la trasformazione di edifici esistenti in NZEB richiede il ricorso a soluzioni 
innovative per i componenti ed i sistemi sia dell’involucro edilizio sia degli impianti.  

Determinante per tali finalità sono le attività di ricerca e sviluppo miranti ad innovazioni tecnologiche che 
perseguono le seguenti finalità: 

1. Estremizzare le prestazioni dei singoli componenti e apparecchi.  

2. Sviluppare soluzioni volte a rendere diﾐaﾏiIo l’iﾐ┗oluIヴo edilizio, così da adeguaヴsi all’e┗ol┗eヴe 
delle condizioni ambientali esterne ed interne. 

3. Fa┗oヴiヴe l’integrazione con impianti alimentati da fonti rinnovabili. 

4. Promuovere la domotica (regolazione e controllo). 

5. “┗iluppaヴe soluzioﾐi teIﾐologiIhe ┗olte a pヴe┗eﾐiヴe e ﾏoﾐitoヴaヴe l’aIIuﾏulo di iﾐケuiﾐaﾐti ﾐoIi┗i peヴ 
la salute negli ambienti chiusi. 

Tra le soluzioni di particolare interesse si segnalano: 

Nuovi isolanti termici attraverso i quali, anche con spessori modesti, è possibile realizzare tamponature e 
coperture con ridotti valori di trasmittanza termica (aspetto rilevante soprattutto nel caso di 
ristrutturazioni di edifici esistenti). In questo campo già si producono i cosiddetti materiali さsuperisolantiざ 
quali i pannelli isolanti con aerogel che possono arrivare a conduttività termiche di 0,013 W/m·K, o i 
pannelli isolanti sotto vuoto che raggiungono i 0,007 W/m·K. La ricerca, inoltre, sta sviluppando prodotti 
con livelli simili, utilizzando le nano tecnologie come il caso delle nano-schiume poliuretaniche, attualmente 
in fase di sviluppo. Va citata inoltre la realizzazione di tetti e pareti verdi. Esiste infatti una normativa 
speIifiIa, la UNI ヱヱヲンヵ: ヲヰヰΑ さIstヴuzioﾐi peヴ la pヴogettazioﾐe, l'esecuzione, il controllo e la manutenzione di 
Iopeヴtuヴe a ┗eヴdeざ Ihe ﾐoﾐ X oHHligatoヴia, ﾏa la Iui eseIuzioﾐe a ﾐoヴﾏa Ioﾐseﾐte di otteﾐeヴe ヴealizzati┗e, 
per ottenere coperture verdi affidabili e di qualità, con grandi vantaggi di risparmio energetico e 
rigeﾐeヴazioﾐe ﾏiIヴoIliﾏatiIa. I tetti e le paヴeti ┗eヴdi ヴieﾐtヴaﾐo ﾐel IoﾐIetto di edifiIi さIliﾏate pヴoofざ, ﾐella 
più ampia strategia di adattamento ai cambiamenti climatici. 

Cool material: il miglioramento della prestazione estiva dei componenti opachi è sempre più spesso 
delegata al controllo solare, raggiungibile con materiali ad elevata riflettanza solare (cool materials). 
Coating eleastomerici e membrane possono, già oggi, raggiungere livelli di riflettanza del 90%, con  
soluzioni che  garantiscono aﾐIhe la ヴisposta IヴoﾏatiIa e l’iﾐtegヴazioﾐe aヴIhitettoﾐiIa dell’iﾐ┗oluIヴo. 
Materiali altamente selettivi, con elevata riflettanza al vicino infrarosso, sono ormai disponibili sul mercato 
con costi competitivi con prodotti tradizionali. 

Materiali termo-cromici in grado di cambiare colore in funzione della temperatura superficiale: diventano 
bianchi quando la temperatura supera un determinato valore, per tornare alla gradazione cromatica 
originale ケuaﾐdo si ヴaffヴeddaﾐo. Altヴe soluzioﾐi allo studio pヴe┗edoﾐo l’utilizzo di ﾏateヴiali a Iaﾏbiamento 
di fase e foto-cromici. 

Materiali a cambiamento di fase: ﾏiglioヴaﾐo l’inerzia termica della struttura e potenzialmente interessanti 
per la stagione estiva. Soﾐo utilizzati all’iﾐteヴﾐo di iﾐtoﾐaIi, esteヴﾐi ed iﾐteヴﾐi, e di altヴi stヴati di iﾐ┗oluIヴo. La 
Ioﾏplessità e il Iosto di tali soluzioﾐi liﾏitaﾐo tutta┗ia uﾐ’effiIaIe peﾐetヴazioﾐe ﾐel ﾏeヴIato della 
tecnologia, comunque disponibile da alcuni decenni. 
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In merito all’iﾐ┗oluIヴo tヴaspaヴeﾐte gli obiettivi della ricerca sono indirizzati a spingere ulteriormente 
l’isolaﾏeﾐto teヴﾏiIo passaﾐdo a ┗etヴazioﾐi ﾏultiple peヴ Iliﾏi fヴeddi e migliorare la selettività del 
componente vetrato per climi caldi (rapporto tra trasmittanza luminosa e fattore solare dal valore attuale 
di circa 2 da incrementare fino a 3). Notevoli miglioramenti di isolamento termico sono stati inoltre 
raggiunti negli infissi di legno, alluminio e PVC, per cui si prevede di raggiungere una riduzione dei valori di 
trasmittanza termica dei profili fino a 1 W/m2K. Materiali innovativi sul mercato da alcuni anni sono i vetri 
elettrocromici, tuttavia i costi ancora proibitivi li relegano ad applicazioni di nicchia; maggiore riscontro si 
ha per il fotovoltaico trasparente che comincia ad avere applicazioni maggiori, sfruttando tecnologie 
consolidate (silicio) o innovative (film sottili, DSSC, PV organico con diverse tecnologie di deposizione). Tra 
le soluzioni attualmente allo studio: materiali a cambiamento di fase trasparenti da inserire in vetro-
camera; vetrate termo-cromiche e termotropiche; sistemi di daylighting con schermature riflettenti a 
geometria complessa. 

La ricerca sugli impianti, da qualche tempo sta sviluppando sistemi sempre più efficienti quali, ad esempio, 
sistemi ibridi che, pur basandosi ancora sulla combustione del metano (come le attuali caldaie per il 
riscaldamento ed esattamente come le citate caldaie a condensazione), accoppiano sistemi di 
microcogenerazione (CHP) di energia elettrica e calore, con pompe di calore (HP), alimentate proprio dai 
suddetti CHP, e che permettono così prestazioni in riscaldamento efficienti rispetto ai sistemi più 
tradizionali, permettendo di arrivare più facilmente a consumi energetici in accordo con lo standard NZEB.  

Per la protezione solare, l’iﾐﾐo┗azioﾐe X oヴieﾐtata ┗eヴso l’iﾐtegヴazioﾐe aヴIhitettoﾐiIa Ioﾐ soluzioﾐi hi-tech 
sempre più ardite (griglie metalliche e plastiche, con trame bi e tri-dimensionali). Di grande interesse è la 
movimentazione dei sistemi schermanti, con richiesta sempre maggiore di controllo in funzione di diverse 
strategie e con sistemi di gestione collegati ai diversi servizi energetici degli edifici. La ricerca è orientata 
verso soluzioni attivabili in funzione delle condizioni climatiche esterne. Di paヴtiIolaヴe iﾐteヴesse X l’utilizzo 
di ﾏateヴiali a ﾏeﾏoヴia di foヴﾏa peヴ l’apeヴtuヴa e la Ihiusuヴa dei sisteﾏi di sIheヴﾏatuヴa solaヴe.  

Per quanto concerne le pompe di calore la ricerca e lo sviluppo sono orientati ┗eヴso l’uso di ﾐuo┗i 
refrigeranti a basso impatto ambientale, nuovi compressori (eventualmente dotati di inverter), circuiti 
frigoriferi innovativi, apparecchi polivalenti, riduzione e ottimizzazione dei cicli di sbrinamento, sistemi misti 
(espansione diretta/idronici). 

In merito all’uso dell’eﾐeヴgia solaヴe, uﾐa soluzioﾐe iﾐﾐo┗ati┗a già pヴeseﾐte sul ﾏeヴIato X ヴappヴeseﾐtata da 
sistemi ibridi termo-fotovoltaici in grado di produrre sia energia elettrica sia energia termica occupando 
una porzione di tetto inferiore a quella occupabile da un impianto con pannelli termici e fotovoltaici 
separati. 

La ventilazione meccanica controllata a doppio flusso permette di recuperare parte del calore contenuto 
ﾐell’aヴia estヴatta dal sisteﾏa di ┗eﾐtilazioﾐe dell’edifiIio. La ventilazione meccanica controllata 
teヴﾏodiﾐaﾏiIa ヴeIupeヴa l’eﾐeヴgia dell’aヴia espulsa dal sisteﾏa di ┗eﾐtilazioﾐe dell’edifiIio attヴa┗eヴso uﾐ 
processo termodinamico attivo con un circuito in pompa di calore reversibile, contribuendo inoltre al 
raffrescamento o al riscaldamento attraverso il sistema di ventilazione. Innovativi possono essere 
considerati i sistemi di ventilazione meccanica dotati di recuperatore di calore e sensore di CO2 per la 
ヴegolazioﾐe della poヴtata dell’aヴia iﾐ fuﾐzioﾐe dell’effetti┗a pヴeseﾐza di peヴsoﾐe e del loro numero. 

Si segnalano infine recenti innovazioni tecnologiche in materia di: 

- sfヴuttaﾏeﾐto dell’illuﾏiﾐazioﾐe ﾐatuヴale; 
- integrazione di fonti rinnovabili in facciata (es: facciate multifunzionali BIPV, BIST); 
- accumuli elettrici per ottimizzare il consumo della produzione fotovoltaica. 

Innovazioni sono attese anche dai sistemi di regolazione e controllo (building automation) che in tempo 
ヴeale aﾐalizzaﾐo le Ioﾐdizioﾐi esteヴﾐe ed iﾐteヴﾐe all’edifiIio e gestisIono al ﾏeglio sia l’iﾐ┗oluIヴo Ihe gli 
impianti.  
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Le soluzioﾐi teIﾐologiIhe, sia dell’iﾐ┗oluIヴo edilizio Ihe degli iﾏpiaﾐti, ﾐoﾐ de┗oﾐo Ioﾏpヴoﾏetteヴe la salute 
e il Heﾐesseヴe delle peヴsoﾐe Ihe utilizzaﾐo l’edifiIio. A tal fiﾐe i ﾏateヴiali di Iostヴuzioﾐe e le teIﾐologie 
utilizzate devono essere sempre confrontati con il loro impatto sulla salute umana. 

 

Strategia e governance locale 

Al fiﾐe di ┗eiIolaヴe le politiIhe a li┗ello loIale, ﾏassiﾏizzaﾐdoﾐe l’effiIaIia e ヴiIoﾐosIeﾐdo  uﾐ ヴuolo atti┗o iﾐ 
ﾏateヴia di uso ヴazioﾐale dell’eﾐeヴgia alle politiche degli enti locali, va considerata la possibilità di prevedere 
uﾐa CaHiﾐa di ヴegia allaヴgata sull’effiIieﾐza eﾐeヴgetiIa, ﾏultili┗ello, Ioﾏe luogo/stヴuﾏeﾐto in grado di 
garantire un coordinamento ottimale degli interventi e delle misure per l'efficienza energetica degli edifici 
della pubblica Amministrazione. 

 

Monitoraggio e disponibilità dei dati  

I dati raccolti da diversi soggetti (detrazioni fiscali, attestati di prestazione energetica, efficienza impianti 
termici, ecc.) devono essere resi più facilmente aIIessiHili alle aﾏﾏiﾐistヴazioﾐi loIali. L’elaHoヴazioﾐe 
spaziale e temporale dei dati puntuali è infatti alla base del consolidamento di una nuova dimensione di 
analisi nella programmazione territoriale degli enti locali, per definire indicatoヴi peヴ ﾏisuヴaヴe l’effiIaIia 
delle politiche. Tali indicatori potranno essere utilizzati per politiche premianti ad esempio nella definizione 
di iniziative sovraordinate (bandi o distribuzione concertata risorse economiche), o come benchmark 
territoriale.  

 

Misure di soft policy 

L’uso effiIieﾐte dell’eﾐeヴgia, a diffeヴeﾐza della gestioﾐe del sisteﾏa eﾐeヴgetiIo, sta ﾐell’iﾐiziati┗a dei siﾐgoli 
e le misure legislative cogenti (obblighi) o incentivanti dovrebbero puntare maggiormente a generare le 
necessarie modifiIazioﾐi del Ioﾏpoヴtaﾏeﾐto dei siﾐgoli. E’ ケuiﾐdi iﾏpoヴtaﾐte uﾐ’azioﾐe di stiﾏolo, 
facilitazione e sostegno specifiche di quel tessuto socio-economico, traducendolo in atti di 
programmazione, azioni politiche ed amministrative quotidiane.  

“i tヴo┗a uﾐ’autoヴe┗ole Ioﾐfeヴﾏa di ケuesta iﾏpostazioﾐe ﾐell’ultiﾏo Rappoヴto Aﾐﾐuale sull’EffiIieﾐza 
EﾐeヴgetiIa di ENEA, do┗e si legge: さl’e┗ideﾐza eﾏpiヴiIa della psiIologia e dell’eIoﾐoﾏia Ioﾏpoヴtaﾏeﾐtale 
dimostra che le scelte e le azioni dei consumatori spesso si discostano dalle ipotesi economiche 
neoclassiche della razionalità e che esistono alcuni pregiudizi fondamentali e persistenti nel processo 
decisionale umano che producono regolarmente comportamenti non spiegabili attraverso i presupposti 
della razionalità .ざ  

E’ peヴtaﾐto oppoヴtuﾐo iﾐdi┗iduaヴe ﾏisuヴe speIifiIhe peヴ il supeヴaﾏeﾐto delle Haヴヴieヴe ﾐoﾐ eIoﾐoﾏiIhe alla 
diffusioﾐe dell’effiIieﾐza eﾐeヴgetiIa iﾐ edilizia.  

 

5 Programmi promossi dalle Regioni per promuovere gli NZEB6 

Regione Emilia-Romagna 

La Regione ha puHHliIato il Haﾐdo: さCoﾐIessioﾐe di IoﾐtヴiHuti peヴ la ヴealizzazioﾐe di iﾐteヴ┗eﾐti peヴ la 
riqualificazione energetica degli edifici pubblici e dell'edilizia residenziale pubblica in attuazione dell'asse 4 - 
priorità di investimento "4c" - obiettivo specifico 4.1 - azioni 4.1.1 e 4.1.2 del POR FESR 2014-ヲヰヲヰざ di Iui 
                                                 
6
 Stante la recente entrata in vigore della normativa nazionale ed essendo le iniziative regionali riferite al periodo 

precedente, è possibile un disallineamento, seppur minimo, rispetto alla definizione di NZEB. 
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alla DGR 610/916, che prevede misure specifiche (art. 4.12 lettera. e) - Trasformazione degli edifici esistenti 
iﾐ さedifiIi a eﾐeヴgia ケuasi zeヴoぶ peヴ la diffusioﾐe di edifiIi N)EB. 
 

Regione Lombardia 

Regione Lombardia, con il supporto della Direzione Energia di Cestec (oggi Infrastrutture Lombarde) ha 
realizzato nel 2012 un catalogo che racchiude le più significative esperienze di edifici in classe A e A+ 
さVolume LOMBARDIA+ - L’edilizia a Ioﾐsuﾏo ケuasi zeヴo iﾐ LoﾏHaヴdia” (disponibile sul sito www.cened.it, 
sezione DOWNLOADS). Il volume contiene una raccolta ragionata di edifici ad alta efficienza energetica 
costruiti nel territorio lombardo e costituisce il primo repertorio di ventinove esempi virtuosi di edifici in 
Ilasse A+ e A, ヴealizzato dall’Oヴgaﾐisﾏo di aIIヴeditaﾏeﾐto Ioﾐ il IoﾐtヴiHuto del Dipaヴtiﾏeﾐto BE“T del 
Politecnico di Milano. 
La Regione Lombardia ha realizzato nel corso del 2010 un Bando per la ヴealizzazioﾐe di edifiIi さad eﾏissioﾐi 
zeヴoざ ふヴif. d.d.g. ﾐ. ヱヰヶヵヲ/ヲヰヱヰ さApprovazione dei bandi per la diffusione degli impianti solari termici e per 

l’uso ヴazioﾐale dell’eﾐeヴgia ﾐegli edifiIi puHHliIi o soggetti ad uso puHHliIoざぶ.  
Infine, la Regione ha puHHliIato uﾐ Haﾐdo peヴ la さCoﾐIessioﾐe di age┗olazioﾐi fiﾐalizzate all’effiIieﾐtaﾏeﾐto 
eﾐeヴgetiIo degli edifiIiざ Ihe ﾏette a disposizioﾐe oltヴe ンヰ,Αヵ ﾏilioﾐi di euヴo peヴ effiIieﾐtaヴe il patヴiﾏoﾐio 
edilizio degli enti locali, rendendolo conforme ai requisiti previsti per gli NZEB. Il bando prevede la 
IoﾐIessioﾐe di uﾐ’age┗olazioﾐe paヴi al Αヰ% delle spese ふpeヴ il ンヰ% IoﾐtヴiHuto a foﾐdo peヴduto e peヴ il ヴヰ% 
fiﾐaﾐziaﾏeﾐto a ヴestituzioﾐeぶ, siﾐo ad uﾐ ﾏassiﾏo di ヴ,Γ ML di €. 
 

Regione Piemonte 

A partire dal 2004, la Regione Piemonte ha dato avvio a programmi di incentivazione di progetti 
dimostrativi, con risorse proprie; tali interventi dovevano presentare caratteristiche innovative per aspetti 
tecnici e/o gestionali, tali da assurgere ad interventi pilota, potenzialmente replicabili sul territorio 
ヴegioﾐale e, tヴa le pヴioヴità, eヴa iﾐseヴita l’adozioﾐe di teIﾐologie a┗aﾐzate iﾐ Iaﾏpo edilizio iﾐ gヴado di 
consentire la realizzazione di edifici a bassissimo consumo energetico. I bandi hanno portato alla 
realizzazione di varie tipologie di edificio (abitazioni unifamiliari, condomini, edifici industriali, centri di 
ricerca...) a elevati livelli di prestazione energetica, di cui alcuni esempi sono raccolti nelle pubblicazioni 
realizzate a cura della Regione e presenti sul sito internet: 
http://www.regione.piemonte.it/energia/documentazione.htm.  
Nell’aﾐﾐo ヲヰヱヱ la Regioﾐe Pieﾏoﾐte ha poi pヴedisposto il Baﾐdo N)EB Pヴi┗ati, diヴetto alla  IoﾐIessioﾐe  di  
contributi  per  la  realizzazione  di edifici a energia quasi zero, approvato nel rispetto della deliberazione 
della Giunta regionale n. 41 - 2373 del 22 luglio 2011. Le risorse finanziarie  a sostegno di tale misura di 
iﾐIeﾐti┗azioﾐe soﾐo state totalﾏeﾐte ﾏesse a disposizioﾐe dall’aﾏﾏiﾐistヴazioﾐe a ┗aleヴe sulla legge 
ヴegioﾐale Α ottoHヴe ヲヰヰヲ, ﾐ. ヲン e s.ﾏ.i. ふさDisposizioﾐi iﾐ Iaﾏpo eﾐeヴgetiIo. PヴoIeduヴe di foヴﾏazioﾐe del 
piano energetico - aﾏHieﾐtaleざぶ. 
Erano ammessi a contributo i soggetti privati in qualità di proprietari o titolari di diverso diritto reale o di 
godiﾏeﾐto ヴispetto all’iﾐteヴ┗eﾐto, ed il contributo previsto, in conto capitale, era pari al 25% dei costi 
ammissibili. 
Gli edifici a energia quasi zero per i quali si richiedeva il contributo previsto dal bando dovevano essere 
progettati e realizzati in modo da essere caratterizzati da fabbisogni di energia termica estremamente 
contenuti sia per il riscaldamento invernale sia per il raffrescamento estivo.  
Sono stati considerati ammissibili gli edifici che garantivano, in base ai risultati dei calcoli energetici  
eseguiti ﾐelle Ioﾐdizioﾐi di さDesign Ratingざ, il ヴispetto dei segueﾐti ヴeケuisiti ﾏiﾐiﾏi:  
 

a)  
am

kWh
S

Q

U

NDH  2
, 15  

dove:  
QH,ND   = faHHisogﾐo ideale di eﾐeヴgia dell’edifiIio peヴ ヴisIaldaﾏeﾐto ふIfヴ. UNI T“ ヱヱンヰヰ-1);  

http://www.cened.it/
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SU = supeヴfiIie utile dell’edifiIio;  
 

b) 
am

kWh
S

Q

U

NDC  2
, 10  

dove:  
QC,ND = faHHisogﾐo ideale di eﾐeヴgia dell’edifiIio peヴ ヴaffヴesIaﾏeﾐto ふIfヴ. UNI T“ ヱヱンヰヰ-1);  
SU = supeヴfiIie utile dell’edifiIio;  
 

c) %50, 
tot

RINNtot

EP

EP
 

dove:  
EPtot = faHHisogﾐo di eﾐeヴgia pヴiﾏaヴia totale dell’edifiIio ふIoﾐsideヴaﾐdo i segueﾐti seヴ┗izi eﾐergetici: 
riscaldamento invernale, raffrescamento estivo, preparazione di acqua calda sanitaria e illuminazione);  
EPtot,RINN = eﾐeヴgia pヴiﾏaヴia pヴodotta da foﾐti eﾐeヴgetiIhe ヴiﾐﾐo┗aHili tヴaﾏite iﾏpiaﾐti loIalizzati sull’edifiIio 
o sulle pertinenze dello stesso. 
Nella fase di apertura dello sportello del Bando sono pervenute 94 istanze di finanziamento. A seguito di 
istヴuttoヴia le doﾏaﾐde aﾏﾏesse soﾐo ヴisultate ンヶ Ioﾐ l’esauヴiﾏeﾐto delle ヴisoヴse dispoﾐiHili paヴi ad € 
2.195.428,32  al 18 dicembre 2013, data di chiusura del Bando. 
Nella tabella qui di seguito sono riportati i valori medio, totale ed unitario dei progetti istruiti in relazione al 
Iosto totale del pヴogetto, all’iﾏpoヴto ヴiIhiesto ed a ケuello aﾏﾏesso a fiﾐaﾐziaﾏeﾐto, ヴappoヴtati iﾐfiﾐe alle 
risorse disponibili da bando. 
 
 Costo progetto Importo richiesto Importo ammesso Totale fondo 

 100% 67 % 45 % 11 % 

Media €                         ヴΑヰ.ンヵヲ €                     ンヱヴ.ヵヶΑ €                  ヲヱヱ.Αヰン €                      ヵヲ.ヶヴΑ 

Totale €                    16.932.666 €                ヱヱ.ンヲヴ.ヴヱヲ €               Α.ヶヲヱ.ンヲヲ €                 ヱ.ΒΓヵ.ンヰヴ 

Unitario €                             ン.ヵヶン €                         ヲ.ンΒン €                      ヱ.ヶヰヴ €                           ンΓΓ 

 
Ciascun intervento finanziato ha previsto - quale obbligo da bando - l’adozioﾐe di iﾏpiaﾐtistiIa tesa al 
monitoraggio dei consumi energetici per i cinque anni successiva alla realizzazione del progetto. 
Mediamente la progettazione di edifici NZEB, soprattutto di nuova costruzione, è stata più orientata verso 
le Ioﾏpoﾐeﾐti iﾏpiaﾐtistiIhe piuttosto Ihe sull’iﾐ┗oluIヴo edilizio. Tutti gli edifiIi fiﾐaﾐziati haﾐﾐo pヴe┗isto 
l’iﾐstallazioﾐe di uﾐa poﾏpa di Ialoヴe aeヴoteヴﾏiIa peヴ il soddisfaIiﾏeﾐto del faHHisogﾐo di eﾐeヴgia teヴmica 
peヴ il ヴisIaldaﾏeﾐto e di iﾏpiaﾐti solaヴi teヴﾏiIi peヴ l’aIケua Ialda saﾐitaヴia. I seヴヴaﾏeﾐti pヴe┗isti soﾐo stati 
tutti a triplo vetro basso emissivi e con schermatura esterna. Al fine di raggiungere gli obiettivi del bando 
tutti gli interventi hanno pre┗isto l’iﾐstallazioﾐe di iﾏpiaﾐti di ┗eﾐtilazioﾐe ﾏeIIaﾐiIa Ioﾐtヴollata Ioﾐ 
recupero termodinamico attivo. E’ stato Ioﾐdotto il ﾏoﾐitoヴaggio dei pヴiﾏi dieIi edifiIi Iostヴuiti ed eﾐtヴati 
in esercizio rispetto ai 25 finanziati. 
Le maggiori criticità rilevate in fase di istruttoria sono state quelle qui di seguito elencate: 

 l’utilizzo del ﾏetodo teIﾐiIo pヴe┗isto dalle ﾐoヴﾏe UNI T“ ヱヱンヰヰ peヴ la pヴogettazioﾐe di edifiIi N)EB; 
 la progettazione ha spesso non considerato o sottovalutato i ponti termici preseﾐti ﾐell’iﾐ┗oluIヴo 

edilizio; 

 le potenze impiantistiche installate sono risultate spesso poco coerenti con la sostenibilità del 
progetto, sia dal punto di vista energetico, sia da quello economico; 

 il clima mite sfavorisce la realizzazione di edifici NZEB; 

 i costi elevati di costruzione rappresentano un problema non sottovalutabile nella scelta di 
progettare e conseguentemente realizzare edifici NZEB. 

AﾐIhe peヴ ケuest’ultiﾏa ﾏisuヴa di iﾐIeﾐti┗azioﾐe X iﾐ fase di elaHoヴazioﾐe uﾐ ヴaIIolta di best practices, che 
┗eヴヴà aﾐIh’essa puHHliIata all’iﾐdiヴizzo iﾐteヴﾐet sopヴa iﾐdiIato. 
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Infine con la deliberazione della Giunta regionale 19 novembre 2012, n. 5-4929 è stato approvato il Piano 
d'Azioﾐe peヴ l’Eﾐeヴgia ヲヰヱヲ-2013 per una prima attuazione dell'Atto di indirizzo per la pianificazione 
eﾐeヴgetiIa ヴegioﾐale. Nell'aﾏHito  dell'Asse  stヴategiIo  ヲ ふPヴoﾏozioﾐe dell’effiIieﾐza e del ヴispaヴﾏio 
eﾐeヴgetiIoぶ, X stato appヴo┗ato il Baﾐdo peヴ la さRealizzazioﾐe di edifiIi ad eﾐeヴgia ケuasi zeヴoざ Ioﾐ 
l’oHHietti┗o di speIializzaヴe le imprese di costruzione del territorio piemontese nella realizzazione di edifici 
di ﾐuo┗a Iostヴuzioﾐe N)EB iﾐ attuazioﾐe della Diヴetti┗a ヲヰヱヰ/ンヱ/UE ふEPBD さRecastざぶ, fa┗oヴeﾐdo ﾐel 
contempo la realizzazione di edifici ad altissima prestazione energetica, il cui fabbisogno energetico molto 
basso è coperto in misura prevalente da energia da fonti rinnovabili. 
I beneficiari erano pertanto le imprese singole e/o loro aggregazioni operanti nel settore delle costruzioni 
(settore F - ATECO 2007). Per il finanziamento del suddetto bando è stata destinata inizialmente la somma 
di euro 1.000.000,00 a valere su risorse interamente regionali.  
I criteri di ammissibilità sono stati i medesimi utilizzati per il Bando NZEB Privati sopra indicati. 
 

Regione Puglia  

La Regione ha previsto il bando di pヴossiﾏa puHHliIazioﾐe: さIﾐteヴ┗eﾐti peヴ l’effiIieﾐtaﾏeﾐto eﾐeヴgetiIo 
degli edifiIi puHHliIiざ iﾐ attuazioﾐe della azioﾐe ヴ.ヱ - asse pヴioヴitaヴio IV さeﾐeヴgia sosteﾐiHile e ケualità della 
┗itaざ del pヴogヴaﾏﾏa opeヴati┗o FE“R ヲヰヱヴ-2020 ed ai fiﾐi del Ioﾐseguiﾏeﾐto dell’oHietti┗o speIifiIo RA ヴ.ヱ 
さヴiduzioﾐe dei Ioﾐsuﾏi eﾐeヴgetiIi ﾐegli edifiIi e ﾐelle stヴuttuヴe puHHliIhe, ヴesideﾐziali e ﾐoﾐ, ﾐoﾐIhY alla 
iﾐtegヴazioﾐe delle foﾐti ヴiﾐﾐo┗aHiliざ, al fiﾐe di aIIeleヴaヴe l’e┗oluzioﾐe ┗eヴso gli edifici a energia quasi zero, 
definiti dalla direttiva 2010/31/UE e recepiti con legge n.90 del 4 luglio 2013.  

 

Regione Umbria 

La Regioﾐe ha pヴe┗isto il Haﾐdo: さPOR FE“R ヲヰヱヴ-2020 Asse IV Azione chiave 4.2.1. Bando pubblico per la 
concessione di contributi ad enti pubblici finalizzati alla realizzazione di interventi (di piccole dimensioni) di 
effiIieﾐtaﾏeﾐto eﾐeヴgetiIo degli edifiIiざ di Iui alla D.D. ﾐ. ヲヲヰヱ del ヲヱ/ヰン/ヲヰヱヶ. Tale Haﾐdo destiﾐa 
contributi a fondo perduto a favore degli enti pubblici, ad integrazione degli incentivi statali di cui al 
Decreto Interministeriale 16.02.2016 (Conto Termico 2.0), consentendo di ottenere finanziamenti che, 
Ioﾏplessi┗aﾏeﾐte, potヴaﾐﾐo ヴaggiuﾐgeヴe il Γヰ% delle spese sosteﾐute peヴ ﾏiglioヴaヴe l’effiIieﾐza eﾐeヴgetiIa 
degli edifici e/o degli impianti di riscaldamento e/o di raffrescamento o per trasformare edifici esistenti in 
NZEB. In particolare per la trasformazione in NZEB il contributo previsto dal bando regionale ammonta al 
ヲヵ% delle spese sosteﾐute, ad iﾐtegヴazioﾐe dell’incentivo statale, che è pari al 65%. La dotazione finanziaria 
X attualﾏeﾐte paヴi a € ヲ.ヵヰヰ.ヰヰヰ. 
Peヴ faIilitaヴe l’aIIesso agli iﾐIeﾐti┗i statali di Iui al Coﾐto teヴﾏiIo ヲ.ヰ ed ai IoﾐtヴiHuti Ioﾏuﾐitaヴi sopヴadetti, 
nonché agevolare la realizzazione degli interventi di efficientamento energetico, il suddetto bando è stato 
pヴeIeduto da azioﾐi di sisteﾏa Ihe haﾐﾐo pヴe┗isto, tヴa l’altヴo, la IoﾐIessioﾐe di IoﾐtヴiHuti a fa┗oヴe degli eﾐti 
pubblici per la realizzazione di diagnosi energetiche su edifici pubblici. Al Bando di cui alla D.D. n. 4924 del 
ヱン/ヰΑ/ヲヰヱヵ, Ihe destiﾐa┗a l’iﾏpoヴto di € ΓΓヶ.ヰヰヰ a┗eﾐte Iopeヴtuヴa fiﾐaﾐziaヴia a ┗aleヴe sulle ヴisoヴse dell’ 
Asse IV del POR FESR 2014 – 2020, hanno partecipato 94 enti per un numero di edifici e/o strutture 
pubbliche da sottoporre a diagnosi energetica pari a 262, di cui 139 edifici scolastici, 39 sedi municipali, 26 
strutture sportive, 14 strutture ospedaliere, 12 strutture culturali , 4 strutture sanitarie e 9 edifici aventi 
altヴa destiﾐazioﾐe d’uso. 

 

Regioﾐe Valle d’Aosta 

La Regioﾐe ha puHHliIato il Haﾐdo: さPヴiﾏo a┗┗iso puHHliIo peヴ la IoﾐIessioﾐe dei ﾏutui peヴ la ヴealizzazioﾐe 
di iﾐteヴ┗eﾐti di tヴasfoヴﾏazioﾐe edilizia e iﾏpiaﾐtistiIa ﾐel settoヴe dell’edilizia ヴesideﾐziale Ihe Ioﾏpoヴtiﾐo 
uﾐ ﾏiglioヴaﾏeﾐto dell’effiIieﾐza eﾐeヴgetiIa, aﾐIhe ﾏediaﾐte l’e┗eﾐtuale utilizzo di foﾐti eﾐeヴgetiIhe 
ヴiﾐﾐo┗aHili, pヴe┗isti all’aヴtiIolo ヴヴ della l.ヴ. ヲヵ ﾏaggio ヲヰヱヵ, ﾐ.ヱン - ﾏisuヴa soggetti pヴi┗atiさ, appヴo┗ato Ioﾐ 
deliberazione di Giunta Regionale n. 489 in data 15 aprile 2016. 
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Tale avviso disciplina la concessione di mutui a tasso agevolato per la realizzazione di interventi di 
tヴasfoヴﾏazioﾐe edilizia e iﾏpiaﾐtistiIa ﾐel settoヴe dell’edilizia ヴesideﾐziale, aﾐIhe ﾏediaﾐte l’e┗eﾐtuale 
utilizzo di fonti energetiche rinnovabili, che comportino uﾐ ﾏiglioヴaﾏeﾐto dell’effiIieﾐza eﾐeヴgetiIa. 
L’aﾏﾏoﾐtaヴe Ioﾏplessi┗o delle spese aﾏﾏissiHili peヴ la ヴealizzazioﾐe degli iﾐteヴ┗eﾐti de┗e esseヴe 
compreso tra un minimo di euro 10.000 ed un massimo di euro 400.000 e deve essere considerato al netto 
degli oneri fisIali ふad eseﾏpio, l’IVAぶ. I ﾏutui soﾐo IoﾐIessi ﾐella ﾏisuヴa ﾏassiﾏa del ヱヰヰ% della spesa 
aﾏﾏissiHile, Ioﾐsideヴata al ﾐetto degli oﾐeヴi fisIali ふad eseﾏpio l’IVAぶ. 
Nell’aﾏHito dell’a┗┗iso soﾐo fiﾐaﾐziaHili gli iﾐteヴ┗eﾐti effettuati su edifiIi esisteﾐti, ubicati nel territorio 
ヴegioﾐale e ヴiIadeﾐti ﾐel settoヴe dell’edilizia ヴesideﾐziale. Tali iﾐteヴ┗eﾐti possoﾐo esseヴe ヴiIoﾐdotti alle 
seguenti tipologie: 

a) totale demolizione e ricostruzione; 
b) ristrutturazione importante di primo livello; 
c) ristrutturazione importante di secondo livello; 
d) riqualificazione energetica. 

Ai fiﾐe di pヴoﾏuo┗eヴe gli N)EB, l’a┗┗iso pヴe┗ede l’aﾏﾏissiHilità degli iﾐteヴ┗eﾐti di deﾏolizioﾐe e 
ヴiIostヴuzioﾐe esIlusi┗aﾏeﾐte se fiﾐalizzati alla tヴasfoヴﾏazioﾐe iﾐ さedifiIi a eﾐeヴgia ケuasi zeヴoざ. 
 

Provincia di Bolzano 

La Provincia di Bolzano promuove gli NZEB tramite la delibera sull'efficienza complessiva degli edifici (n. 362 
del ヰヴ.ヰン.ヲヰヱン e suIIessi┗e ﾏodifiIheぶ Ioﾐ l’oHHligo di CasaCliﾏa di Ilasse A peヴ le ﾐuo┗e Iostヴuzioﾐi a 
partire del 1.1.2017. A questo si aggiunge il Bonus Energia che offre un Bonus di cubatura del 15% per la 
Ilasse "CasaCliﾏa A" e del ヲヰ% peヴ ケuelli Ioﾐ staﾐdaヴd "CasaCliﾏa A ﾐatuヴeざ. 
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APPENDICE A:  

 
Configurazioni e prestazioni degli edifici NZEB e degli edifici coﾐfoヴﾏi ai さReケuisiti 
ﾏiﾐiﾏiざ peヴ il ヲヰヱ5 
 
Per ogni edificio così come definito in Tabella 1 del par. 2.2 sono state valutate da una a due differenti 
Ioﾐfiguヴazioﾐi iﾏpiaﾐtistiIhe, sIelte tヴa ケuelle di appliIazioﾐe più Ioﾏuﾐe, a seIoﾐda Ihe l’edifiIio 
considerato fosse esistente o di nuova costruzione, ed ipotizzando - in caso di edificio esistente -  interventi 
di riqualificazione energetica di diverso grado di  invasività. Di fatto non sono state in questa sede 
considerate fonti rinnovabili oltre a quella solare (ad esempio biomassa, minieolico, ecc.), in quanto non 
applicabili nella generalità dei casi. 

Peヴ ケuel Ihe IoﾐIeヴﾐe l’iﾐ┗oluIヴo edilizio, i ┗aloヴi di tヴasﾏittaﾐza teヴﾏiIa adottati soﾐo Ioﾐfoヴﾏi a ケuelli 
iﾐdiIati ﾐell’AppeﾐdiIe A del DM さReケuisiti Miﾐiﾏiざ, ヴispetti┗aﾏeﾐte peヴ il 2015 e per 2019/2021 (richiesti 
dalla definizione di NZEB). 

In termini generali: 

 in caso di edificio esistente, 

o la configurazione 1 considera un intervento più invasivo (ad esempio sostituzione di 
generatori di calore per ACS autonomi per singola unità immobiliare e riscaldamento 
Ieﾐtヴalizzato, Ioﾐ iﾏpiaﾐto IoﾏHiﾐato Ieﾐtヴalizzatoぶ e l’utilizzo di soluzioﾐi teIﾐologiIhe 
più efficienti, quali la pompa di calore combinata per riscaldamento, ACS e raffrescamento; 

o la configurazione 2 considera un intervento meno invasivo (ad esempio si mantengono 
generatori separati per riscaldamento ed ACS qualora lo stato di fatto sia così configurato) 
e si utilizzano tecnologie più tradizionali quali la caldaia a condensazione, associata a 
pannelli solari e/o fotovoltaici per la copertura da fonti rinnovabili richiesta; 

 in caso di edificio di nuova costruzione, 

o la configurazione 1 considera come tecnologia principale la pompa di calore di tipo 
centralizzato per riscaldamento, ACS e raffrescamento; 

o la configurazione 2 è volta a verificare la possibilità di raggiungimento delle richieste di 
legge attヴa┗eヴso l’utilizzo di teIﾐologie Ioﾐ┗eﾐzioﾐali, ケuali la Ialdaia a Ioﾐdeﾐsazioﾐe 
accoppiata a pannelli solari per ACS e, ove necessario, pannelli fotovoltaici. 

La copertura del 50% per edifici NZEB ovvero del 35% per edifici conformi alle prescrizioni previste per il 
2015, in associazione a vincoli tecnici in caso di intervento su edifici esistenti, ha comportato scelte 
tecnologiche spesse volte obbligate. 

I grandi condomini, ad esempio, sono caratterizzati da impianti ACS autonomi per singola unità immobiliare 
e ヴisIaldaﾏeﾐto Ieﾐtヴalizzato; iﾐ ケuesto Iaso l’utilizzo di paﾐﾐelli solaヴi peヴ AC“ ﾐoﾐ X teIﾐiIaﾏeﾐte 
possiHile e si ヴiIoヴヴe all’utilizzo di uﾐa poﾏpa di Ialoヴe peヴ AC“ peヴ singola unità immobiliare e a una 
seconda pompa di calore centralizzata per il riscaldamento, mentre il raffrescamento è effettuato tramite 
unità singole di tipo split per ogni appartamento. In questi casi, qualora la percentuale minima di 
fabbisogno coperto da foﾐte ヴiﾐﾐo┗aHile ﾐoﾐ sia aﾐIoヴa ヴaggiuﾐta, X pヴe┗isto l’iﾐseヴiﾏeﾐto di paﾐﾐelli 
fotovoltaici. In termini energetici, i pannelli fotovoltaici producono energia elettrica volta alla copertura 
degli usi elettrici sia autonomi (pompa di calore per ACS e per raffrescamento) sia centralizzati (es. pompa 
di calore per riscaldamento) su base mensile. 

Gli edifici monofamiliari si caratterizzano per impianto combinato per riscaldamento e ACS; questa 
Ioﾐfiguヴazioﾐe iﾏpiaﾐtistiIa peヴﾏette l’utilizzo sia di paﾐﾐelli solari per la copertura da fonte rinnovabile 



            PANZEB         

 

 40 

della percentuale di ACS, sia di pannelli FV per la copertura degli ausiliari elettrici e delle pompe di calore 
per raffrescamento ed eventualmente riscaldamento nel caso la caldaia a condensazione risulti non 
sufficiente. Dai risultati emerge infatti che la caldaia a condensazione può essere utilizzata solo in zona 
climatica B e per il raggiungimento di copertura da fonte rinnovabile del 35% in caso di edifici conformi alle 
prescrizioni previste per il 2015. 

Gli uffici esistenti si configurano con impianto di riscaldamento centralizzato, ACS autonoma mediante 
boiler elettrico ad accumulo e raffrescamento con split per singolo ambiente. Analogamente agli edifici 
residenziali, in caso di intervento poco invasivo è necessario mantenere i tre usi separati e sostituire i 
generatori esistenti con pompe di calore separate, con ausilio di pannelli FV per il raggiungimento dei 
requisiti NZEB. In caso di uffici di nuova costruzione si ipotizza di centralizzare gli usi ed installare una unica 
pompa di calore, nuovamente con ausilio di FV per il raggiungimento dei requisiti NZEB. 

Peヴ ケuel Ihe IoﾐIeヴﾐe la distヴiHuzioﾐe del fluido teヴﾏo┗ettoヴe e l’eﾏissioﾐe iﾐ aﾏHieﾐte, si X sIelto la 
soluzione più economica tra quelle tecnicamente possibili per ciascuna tipologia di edificio. In particolare 
negli edifici residenziali esistenti trasformati in NZEB, iﾐ ┗iヴtù della IoiHeﾐtazioﾐe dell’iﾐ┗oluIヴo edilizio Ihe 
ha comportato una forte riduzione del carico termico, si è valutato che anche in presenza di pompa di 
calore i radiatori preesistenti fossero sufficienti a garantire la temperatura desiderata. 

Da queste valutazioni emerge che la differenza tra la configurazione 1 e 2 è poco rilevante, a significare che 
a livello di prestazione eﾐeヴgetiIa l’utilizzo di uﾐa poﾏpa di Ialoヴe peヴ siﾐgolo uso piuttosto Ihe uﾐa poﾏpa 
di calore centralizzata non incide in termini evidenti. 

È quindi possibile concludere che le condizioni imposte dalla definizione di NZEB e in particolare il requisito 
di Iopeヴtuヴa Ioﾐ eﾐeヴgia ヴiﾐﾐo┗aHile, Ioﾏpoヴta l’utilizzo pヴedoﾏiﾐaﾐte della poﾏpa di Ialoヴe 
(possibilmente centralizzata e combinata per la produzione di energia termica per riscaldamento, acqua 
calda sanitaria e raffrescamento) associata a pannelli fotovoltaici, ove necessario al raggiungimento della 
copertura energetica da fonte rinnovabile. Tale conclusione è inoltre evidenziata dai risultati dei calcoli 
effettuati e riportati in Appendice A: ad esempio, in caso di edificio monofamiliare sia esistente che nuovo e 
per entrambe le zone climatiche, la configurazione 2 (caldaia a condensazione combinata e split) risulta 
quella con migliore prestazione energetica, sebbene non raggiunga il 50% di copertura da fonti rinnovabili e 
quindi non possa essere considerato un NZEB. 
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APPENDICE B:  

Nota metodologica sulla valutazione dei costi 
I prezzi nel comparto edile variano in funzione di numerosi aspetti, quali ad esempio la dimensione del 
cantiere, la vicinanza ai luoghi di approvvigionamento dei materiali edili, il mercato e la diffusione locale di 
taluﾐe teIﾐologie. Nell’ottiIa di pヴopoヴヴe iﾐdiIazioﾐi tヴaIIiaHili e, peヴ ケuaﾐto possiHile, ┗alide su tutto il 
territorio nazionale, si sono utilizzate come fonti principali i prezziari nazionali[9][10]. Inoltre, le 
informazioni sono state integrate e validate con dati provenienti da associazioni di settore e da interventi di 
efficienza energetica realmente effettuati [11]. Infine, per le tecnologie più innovative, non ancora descritte 
nei prezziari, si è fatto ricorso a cataloghi dei costruttori. Se dovuti, sono stati inclusi anche gli oneri 
professionali: progettazione, direzione lavori, coordinamento sicurezza cantieri, certificazione energetica e 
contributo CNPAIA. Limitatamente alle ristrutturazioni, si sono considerate sia le voci di costo direttamente 
imputabili agli interventi realizzati sia quelle legate ad opere ausiliari. Una descrizione è fornita nella Tabella 
10. 

Intervento Voci di costo considerate 

Cappotto esterno Foヴﾐituヴa e posa iﾐ opeヴa dell’isolaﾐte, ﾐolo del poﾐteggio ふIoﾏpヴesi ﾏoﾐtaggio e 
smontaggio), sostituzione dei discendenti, adeguamento davanzali, trasporto e 
conferimento in discarica dei materiali di risulta. 

Isolaﾏeﾐto del tetto dall’iﾐtヴadosso Foヴﾐituヴa e posa iﾐ opeヴa dell’isolaﾐte, ヴealizzazioﾐe Ioﾐtヴosoffitto Ioﾐ lastヴe iﾐ 
cartongesso e tinteggiatura. 

Isolamento del primo solaio 

dall’iﾐtヴadosso 

Foヴﾐituヴa e posa iﾐ opeヴa dell’isolaﾐte, ヴealizzazioﾐe Ioﾐtヴosoffitto Ioﾐ paﾐﾐelli iﾐ fiHヴe 
minerali e tinteggiatura. 

Isolaﾏeﾐto dell’ultiﾏo solaio 
dall’estヴadosso 

Foヴﾐituヴa e posa iﾐ opeヴa dell’isolaﾐte e ヴealizzazioﾐe Ialdaﾐa. 

Sostituzione dei serramenti Fornitura e posa in opera dei serramenti, rimozione, trasporto e conferimento in 
discarica dei vecchi serramenti. 

Caldaia a condensazione in edifici 

monofamiliari 

Fornitura e posa in opera del generatore (riscaldamento e ACS) e delle valvole 
termostatiche, rimozione, trasporto e conferimento in discarica vecchio generatore e 
adeguamento canna fumaria (intubamento). 

Caldaia a condensazione in 

condomini con impianto 

centralizzato 

Fornitura e posa in opera del generatore (solo riscaldamento), del vaso di espansione e 
delle valvole termostatiche, opere murarie ed elettriche presso la centrale termica, 
rimozione, trasporto e conferimento in discarica del vecchio generatore, adeguamento 
della canna fumaria (intubamento). 

Caldaia a condensazione in 

condomini con impianti autonomi 

Fornitura e posa in opera dei generatori (riscaldamento e ACS), rimozione, trasporto e 
conferimento in discarica vecchi generatori, realizzazione canna/e fumaria/e esterna/e 
in acciaio e trabattello o ponteggio. 

Impianto solare termico Fornitura e posa in opera di sistemi solari autonomi a circolazione forzata con pannelli 
piani, opere murarie ed elettriche. 

Impianto solare fotovoltaico Fornitura e posa in opera di moduli fotovoltaici in silicio policristallino, inverter, opere 
murarie ed elettriche. 

Pompa di calore elettrica di tipo 

idronica 

Fornitura e posa in opera di pompa di calore aria-acqua, opere murarie ed elettriche 
presso la centrale termica. 

Impianto di climatizzazione ad 

espansione diretta 

Fornitura e posa in opera di unità esterna motocondensante e unità interne. 

Pompa di calore ibrida (espansione 

diretta e idronica) 

Fornitura e posa in opera di unità esterna motocondensante, unità interne split e 
hydrotank (serbatoio con scambiatore), opere murarie ed elettriche presso la centrale 
termica. 

Scaldacqua a pompa di calore Fornitura e posa in opera dello scaldacqua. 

Impianto di emissione a 

ventilconvettori 

Fornitura e posa in opera dei ventilconvettori, realizzazione distribuzione (tubi in rame 
con isolamento), opere murarie accessorie. 

Valvole termostatiche Fornitura e posa in opera di valvole termostatiche per ogni corpo scaldante. 

Ripartitori di consumi Fornitura e posa in opera di ripartitori per ogni corpo scaldante 

Tabella 10- Descrizione degli interventi di ristrutturazione.  


